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PARERE    DEL COLLEGIO REVISORI  DEI  CONTI   DEL 16/06/2025 

 

OGGETTO: Deliberazione di G.C. n.259 del 05/06/2025: Proposta al Consiglio di 

variazione, ai sensi dell’art. 175 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., al bilancio di previsione 

2025-2027 – Esercizio 2025 “, per assicurare la copertura finanziaria degli interventi di 

realizzazione e/o riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi 

destinati alla riqualificazione dell’offerta turistica, “Riqualificazione degli spazi museali 

del Complesso monumentale di Castel Nuovo - Riqualificazione e ammodernamento delle 

biblioteche comunali - Intervento di riqualificazione degli spazi per mostre di artigianato 

locale al complesso monumentale ex Ospedale della Pace” per l’importo complessivo di € 

3.700.000,00. 

 

L’anno duemilaventicinque, il giorno 16 del mese di giugno si è riunito in modalità “a 

distanza”, il Collegio dei Revisori dei Conti così composto e presente: 

 

dott. Costantino SESSA Presidente 

 

dott. Raffaele PIA Componente 

 

dott.ssa Teresa DEL PRETE Componente 

per esprimere il proprio parere sulla proposta di Deliberazione di cui all'oggetto. 

 

PREMESSO 

 

 

- che il Comune di Napoli è ente in riequilibrio finanziario pluriennale, avendo aderito 

alla procedura di cui agli art. 243 bis e ss del D. Lgs. n. 267/2000; 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.75 del 22/10/2024 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025/2027; 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.5 del 29/01/2025 è stata approvata la 

Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025/2027; 

 

Comune di Napoli
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- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 29/01/2025 è stato approvato 

il  Bilancio di Previsione 2025/2027; 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 26/05/2025 è stato approvato 

il rendiconto della gestione finanziaria 2024; 

CONSIDERATO 

 

- che il provvedimento in esame, propone di variare, ai sensi dell’art. 175 del D.lgs. 

267/2000 e ss.mm.ii., il bilancio di previsione 2025-2027 – Esercizio 2025, per 

assicurare la copertura finanziaria degli interventi di realizzazione e/o 

riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla 

riqualificazione dell’offerta turistica, per l’importo complessivo di € 3.700.000,00, 

come da impegni assunti e dettagliati nella Determinazione Dirigenziale n. 11426 del 

27/12/2024 e nella presente proposta di deliberazione; 

 

VERIFICATO 

 

- il permanere degli equilibri di bilancio a seguito della variazione contenuta nella 

Deliberazione di G.C. n. 259  del 05/06/2025; 

 

VISTO 

 

- la documentazione allegata: Determinazione Dirigenziale n. 11426 del 27/12/2024; 

convenzione attuativa 1 -3 e 4 del 15.01.2025; 

- gli artt. 42, e 175 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

- il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Servizio Edilizia 

Monumentale e Beni Culturali , ai sensi dell'art.49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e 

s.m.i.”; 

- il parere favorevole di regolarità contabile, espresso dal Ragioniere Generale, ai  

sensi dell'art.49,comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 

Comune di Napoli
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IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

esprime, per quanto di competenza, parere “favorevole” sulla Deliberazione   n. 259 del 

05/06/2025 ai sensi dell'art. 239 del TUEL. 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

dott. Costantino SESSA  

dott. Raffaele PIA 

dott.ssa Teresa DEL PRETE 
 

Sottoscritto digitalmente* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
*La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs.07/03/2005, n .82 

e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai 

sensidell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 
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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI 

DIREZIONE GESTIONE AMMINISTRATIVA GOVERNANCE ISTITUZIONALE 
 
 
 
CITTÀ METROPOLITANA 
 DI NAPOLI 
 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

   

OGGETTO: Avviso Pubblico rivolto ai Comuni per il finanziamento di interventi di realizzazione e/o 
riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla riqualificazione dell’offerta 
turistica - Approvazione verbale della Commissione ed impegno di spesa per complessivi € 8.815.827,45 a favore 
dei Comuni assegnatari del finanziamento.  
 

IL DIRIGENTE 

 

Premesso: 

━ che con deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 263 del 21/11/2024, ratificata in Consiglio, ai sensi 

dell’art. 175 co.4 del D.lgs. 167/2000, con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 144 del 27/11/2024, è 

stato disposto lo stanziamento di € 20.000.000 – spese di investimento Titolo II – destinato alle proposte 

progettuali provenienti dai Comuni del territorio metropolitano per interventi di realizzazione e/o 

riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla riqualificazione 

dell’offerta turistica e per interventi di realizzazione e/o riqualificazione e ammodernamento degli impianti 

e spazi destinati allo sport ed al tempo libero;  

━ che con tale deliberazione è stato delineato il processo di collaborazione con i Comuni in relazione ai due 

obiettivi strategici “Sostenere lo sviluppo economico e sociale del territorio attraverso la riqualificazione dell’offerta turistica” 

e “Potenziamento e riqualificazione dei luoghi dello sport” stabilendo la ripartizione delle risorse stanziate in 

relazione agli specifici obiettivi, destinando € 9.376.000,00 alla Misura A – “Realizzazione e/o riqualificazione e 

ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla riqualificazione dell’offerta turistica” ed € 

10.624.000,00 alla Misura B – “Realizzazione e/o riqualificazione e ammodernamento degli impianti e spazi destinati 

allo sport ed al tempo libero”; 

━ che tale ripartizione è stata effettuata in base alle esigenze espresse dai Comuni, in riscontro alla nota di 

questo Ente prot. RU n. 161375 del 13/11/2024, con la quale è stato precisato che gli importi indicati dai 

Comuni, laddove recepiti negli atti programmatici adottati da questo Ente, non potranno essere variati 

successivamente e che in caso di mancato riscontro la ripartizione viene divisa al 50% tra le due misure;  

━ che l’attribuzione delle risorse a ciascun Comune in relazione alla specifica misura è riportata nell’Allegato 

A della medesima deliberazione;  

━ che con la medesima deliberazione è stato stabilito che l’individuazione dei progetti destinatari di tali risorse 

avvenga attraverso apposito Avviso Pubblico; 

━ che, in esecuzione della deliberazione richiamata in premessa, con determinazione dirigenziale n. 10049 del 

28/11/2024 è stato approvato l’Avviso Pubblico rivolto ai Comuni e relativo schema di convenzione per il finanziamento 

di interventi di realizzazione e/o riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla 

riqualificazione dell’offerta turistica, prenotando l’impegno di spesa per complessivi € 9.376.000,00 a valere sul 

capitolo 231100 - Missione 07, Programma 01 ASCOT 478, PEG 10, Ob. 01, Bilancio 2024, OGS 

1179/2024; 

━ che tale Avviso è stato trasmesso ai Comuni con nota RU 171089 del 28/11/2024 e pubblicato nella 

sezione “News” del sito web istituzionale dell’Ente; 

Città Metropolitana di
Napoli.DETERMINAZIONI_DIRIGENZIALI.R.0011426.27-12-2024
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━ che all’articolo 6 comma 1 del medesimo Avviso è previsto che le domande di partecipazione dovranno 

pervenire alla Città Metropolitana entro le ore 24,00 del giorno 7 dicembre 2024 secondo le modalità ivi 

previste; 

━ che con determinazione n.10557 del 09/12/2024 è stata disposta la riapertura dei termini di presentazione 

delle istanze fissando come nuovo termine il giorno 10 dicembre 2024 alle ore 24,00. 

 

Atteso che con Determinazione dirigenziale n. 10667 dell’ 11/12/2024 sono stati nominati i componenti della 

Commissione per l’espletamento delle attività previste dagli articoli 8 e 9 dell’Avviso Pubblico de quo; 

 

Rilevato che con nota prot. RU 186295 del 19/12/2024, integrata con nota prot. RU 188694 del 23/12/2024,  il 

Presidente della Commissione ha trasmesso il verbale contenente gli esiti delle attività svolte, e specificatamente: 

 l’elenco delle n. 48 istanze pervenute nei termini prescritti dall’Avviso; 

 la verifica dell’ammissibilità formale delle proposte pervenute, in esito della quale è stato attivato il 

soccorso istruttorio per n. 9 Comuni; 

 gli esiti del soccorso istruttorio riportati nella tabella allegata; 

 l’elenco dei progetti con i relativi punteggi attribuiti; 

 l’elenco dei n. 48 progetti ammessi al finanziamento con i relativi importi di finanziamento; 

 la tabella allegata contenente lo sviluppo delle verifiche e delle operazioni effettuate. 

 

Dato atto che l’art. 10 dell’Avviso in relazione alla procedura di finanziamento prevede che: 

1. L’elenco dei Comuni ammessi al finanziamento, con l’indicazione dell’importo a ciascuno assegnato, sarà approvato con 

determinazione dirigenziale pubblicata sul portale della Città Metropolitana di Napoli all’indirizzo 

www.cittametropolitana.na.it. 

2. Per i Comuni ammessi a finanziamento si procederà al perfezionamento dell’Accordo ex art. 15 della legge 241/1990, 

approvato con deliberazione sindacale n. 271 del 23/11/2024 ed alla registrazione dello stesso. 

3. Successivamente all’impegno delle somme attribuite si trasmetterà ai Comuni beneficiari la Convezione attuativa dell’Accordo che 

dovrà essere ritrasmessa entro il termine comunicato, debitamente firmata, dal Dirigente/Responsabile del Servizio all’uopo 

individuato dal Comune beneficiario; tale convenzione contiene i reciproci impegni e le modalità di erogazione e di rendicontazione 

delle risorse concesse ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990. 

4. Entro il 30/09/2025, salvo eventuale proroga, concessa per comprovate motivazioni su istanza presentata dal soggetto 

beneficiario prima della scadenza di detto termine, il Comune dovrà trasmettere il progetto da porre a base di gara, verificato e 

validato, e il relativo provvedimento di approvazione, pena la risoluzione della Convenzione attuativa e la decadenza dal 

beneficio. La trasmissione di tale progetto dovrà avvenire comunque preventivamente alla prima erogazione che rimane pertanto 

subordinata a tale trasmissione. 

5. I progetti posti a base di gara trasmessi dai Comuni, di cui al precedente comma, saranno esaminati da un gruppo di lavoro, 

costituito con opportuno provvedimento, al fine delle opportune verifiche in ordine alla coerenza con la documentazione presentata 

in sede di partecipazione all’Avviso. 

6. Non si potrà procedere ad avviare le procedure di gara per l’affidamento dei lavori prima della stipula della Convenzione 

attuativa dell’Accordo. 

7. L’importo del progetto ammesso a finanziamento sarà rideterminato, al netto delle economie di gara, sulla base del costo 

dell’intervento risultante dal Quadro Economico post-gara.  
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8. L’importo rimodulato non dovrà eccedere l’importo ammesso a finanziamento. 

 

Ritenuto necessario, pertanto, procedere: 

- all’approvazione del verbale della Commissione sopra indicato ed allegato alla presente; 

- all’approvazione dell’elenco dei progetti ammessi al finanziamento e conseguentemente all’impegno delle 

relative risorse ivi indicate a favore dei Comuni, come di seguito: 

N. COMUNE PROGETTO CUP 

IMPORTO DI  

FINANZIAMENT

O 

TITOLO II 

€ 

1 Acerra 

Accordo quadro con un solo operatore 
economico per interventi di manutenzione 
straordinaria, riqualificazione edilizia, restauro e 
risanamento conservativo, miglioramento 
dell’accessibilità e fruibilità, interventi di 
impiantistica e di efficientamento energetico, 
forniture funzionali ai lavori da realizzare e alla 
fruizione pubblica dei luoghi della cultura siti 
nel comune di Acerra  

F32F24000720003 € 130.000,00  

2 Anacapri Welcome to Villa Rosa! F69I24000820003 € 30.000,00 

3 Bacoli 
Lavori di manutenzione straordinaria della Casa 
della Cultura  C82B24000970007 € 30.000,00 

4 Barano 
Miglioramento funzionale e manutenzione 
straordinaria della Torre Quattrocentesca sita in 
località Testaccio 

I92F24000370003 € 110.000,00 

5 Boscotrecase Boscotrecase 4.0 H22H24000650003 € 140.000,00 

6 Calvizzano 
Riqualificazione e rifunzionalizzazione 
auditorium teatrale plesso scolastico A. Diaz e 
auditorium/sala polifunzionale sede municipale  

B52B24001980003 € 80.000,00  

7 Camposano 

Riqualificazione e ammodernamento dei luoghi 
della cultura e dei luoghi destinati alla 
riqualificazione dell’offerta turistica Delibera del 
Sindaco Metropolitano n. 263 del 21/11/2024, 
realizzazione Biblioteca Comunale, sala lettura e 
sala musicale in alcuni spazi della scuola De 
Amicis con fruizione extrascolastica  

C62B24001800003 € 60.000,00  

8 Casalnuovo 
Riqualificazione sale espositive, auditorium e 
locali Palazzo Salerno-Lancellotti  

J12F24000250003  € 200.000,00  

9 Casamicciola 
Infopoint Multimediale per la Valorizzazione dei 
Luoghi della Cultura e del Turismo 

G39E24000080003 € 50.000,00 

10 Casandrino Cultura per tutti H43G24000170003 € 100.000,00 

11 Casavatore 
Progetto di riqualificazione e ammodernamento 
dell’auditorium del plesso scolastico “A. De 
Curtis” di via Meucci 

I52B24001660003 € 70.000,00 

12 Cicciano 
Riqualificazione ed ammodernamento del 
“Teatro Centro Nadur” D22H24000910003 € 140.000,00 

13 Comiziano Lavori di manutenzione straordinaria Chiesa C42H24001090003 € 30.000,00 
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della Confraternita dell’Immacolata adibita a 
luogo della cultura  

14 Ercolano 
Riqualificazione dell’arredo urbano di via IV 
Novembre – da Piazzetta Scognamiglio 
all’ingresso degli Scavi di Ercolano 

G34H24000320009 € 80.000,00 

15 Forio 
Villa La Colombaia – interventi di manutenzione 
straordinaria e di fruizione  E62F24000250003 € 140.000,00 

16 Frattaminore InNovAtella  E84J24000660003 € 90.000,00  

17 Giugliano 
Completamento dell’ex cinema comunale da 
destinare a spazio aggregativo per cinema, teatro 
ed auditorium 

G98E24000220003 € 100.000,00 

18 Gragnano 
Lavori di manutenzione straordinaria del presepe 
artistico della Valle dei Mulini di Gragnano  B12F24000380003 € 50.000,00 

19 Grumo Nevano Riqualificazione Orto Cirilliano H22F24000380003 € 40.000,00 

20 Lacco Ameno 
Riqualificazione dell’impianto di 
illuminazione di Villa Gingero nel 
complesso museale di Villa Arbusto 

C44H24000260007 € 59.999,05 

21 Lettere 
Progetto di riqualificazione della 
tensostruttura ubicata all’interno del Parco 
Archeologico del Castello di Lettere 

J52F24000540003 € 30.000,00 

22 Marano Ammodernamento “Ciaurro” G72H24000520003 € 60.000.00 

23 Massa Di Somma 
Ammodernamento luoghi della cultura: fornitura 
di poltrone per il teatro comunale “Maddaloni”  I44J24000270003 € 30.000,00 

24 Massa Lubrense  

 Lavori di riqualificazione e risanamento 
conservativo dell’archivio storico del Comune di 
Massa Lubrense sito in Largo Vescovado n. 2 ed 
in Via Palma n. 1  

E19F24006830003 € 80.000,00 

25 Meta 

Lavori di ammodernamento del luogo di cultura 
adiacente la sala polifunzionale al piano 
seminterrato dell’I.C.S. “Buonocore – Fienga” di 
via G. Marconi  

E32B24000600003 € 45.000,00 

26 Monte Di Procida 

Riqualificazione e ammodernamento dei 
Giardini di Dedalo con efficientamento 
energetico dei locali funzionali e sistemazione 
area esterna  

F44J24000370007 € 70.000,00 

27 

Napoli 
 

Riqualificazione degli spazi museali del 
Complesso monumentale di Castel Nuovo  B69D24000540007 € 1.700.000,00 

28 
Progettazione di un Parco Archeologico della 
metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio – 
Galleria museale archeologica 

B68C18000210001 € 1.300.000,00 

29 
Riqualificazione e ammodernamento delle 
biblioteche comunali  B62F24000410007 

 
€ 1.500.000,00  

 

30 
Intervento di riqualificazione degli spazi per 
mostre di artigianato locale al complesso 
monumentale ex Ospedale della Pace 

B62F24000420007 € 500.000,00 

31 Nola 
Riqualificazione dell’immobile dismesso in Via 
Fonseca n° 43 da adibire a Biblioteca D72F24001040003 € 60.000,00 

32 Ottaviano 
Riqualificazione dell’offerta turistica Palazzo 
Mediceo mediante realizzazione sala conferenza 
e rigenerazione area antistante il palazzo  

G82F24000300003 € 200.000,00  
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33 Pimonte 
Ammodernamento dei luoghi della cultura nel 
realizzando Centro per l’erogazione di 
servizi socio-culturali sito alla via Madonnina 

H22H24000660003 € 60.000,00 

34 Poggiomarino 
Progetto di riqualificazione e ammodernamento 
Biblioteca Comunale 

J32F24000320003 € 51.000,00 

35 Pollena Trocchia 
Valorizzazione del sito archeologico di Villa 
Romana “Axius felix” con la realizzazione di un 
piccolo odeon  

I44H24000220003 € 140.000,00  

36 Pompei Museo Archeologico Civico J63H24000030007 € 200.000,00  

37 Portici 
Interventi di manutenzione straordinaria del 
Teatro Comunale “I De Filippo”  J72H24001210003 

€ 130.000,00  
 

38 Procida 

Progetto per la riqualificazione di una sala 
appartenente al complesso monumentale di 
Palazzo d’Avalos da destinare a spazio 
espositivo permanente  

C99D24011890003 € 40.000,00 

39 San Vitaliano 
Riqualificazione area monumento caduti in 
guerra in area espositiva permanente  I52H24000810003 € 60.000,00  

40 Sant’Agnello 
Riqualificazione ai fini turistici e culturali 
dell’immobile comunale in località Marinella 

H12H24000740007 € 140.000,00  

41 Sant’Antimo 

Interventi di manutenzione 
straordinaria ed efficientamento 
energetico del centro polifunzionale in via G. 
Galilei a Sant’Antimo (NA) 

B34J24001000003 € 100.000,00 

42 Santa Maria La Carità Alla scoperta delle nostre radici D28C24000300003 € 30.000,00 

43 Scisciano 
Riqualificazione della pavimentazione esterna 
del Teatro Comunale  B71G24000150003 € 30.000,00 

44 Striano 

Fornitura arredi per la struttura polivalente 
dedicata allo svolgimento di eventi e convegni 
culturali finalizzati alla promozione dello 
sviluppo e della vocazione turistica del territorio  

J24J24000900003 € 70.000,00 

45 Torre Annunziata 
Lavori di riqualificazione e potenziamento della 
Biblioteca Civica in Corso Vittorio Emmanuele 
III 

G44D24005330003 € 200.000,00 

46 Tufino 
Riconversione dell’ex casa comunale in 
biblioteca 

H62F24000280003 € 60.000,00 

47 Villaricca 
Miglioramento/adeguamento riqualificazione e 
manutenzione della tensostruttura “Karol 
Woityla” 

J84H24000580003 € 100.000,00 

48 Volla 
Riqualificazione e ammodernamento di aree 
destinate alla cultura alla Via Magellano sul 
territorio del Comune di Volla  

C12F24000560003 € 99.828,40  

 

 

Atteso che il trasferimento delle risorse, di cui al presente atto, non ricade nella disciplina del “Regolamento per 

la concessione di Provvidenze economiche e Patrocini”, approvato con Deliberazione del Consiglio 

Metropolitano n. 88/2023, trattandosi di attività svolta in collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni, di cui 

all’art. 15 della L. 241/90. 

 

Visto: 

- la L. 241/1990; 
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- il D.Lgs. n. 165/2001; 

- lo Statuto della Città Metropolitana di Napoli; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

- il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

- il Decreto del Sindaco Metropolitano R. 415 del 01/10/2024 con il quale si conferisce alla dott.ssa Paola 

Costa l’incarico triennale di Dirigente della “Direzione Gestione Amministrativa Governance 

Istituzionale”.  

 

Ritenuto che la procedura preordinata per l’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 

correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/00. 

 

Dato atto dell’inesistenza di cause di incompatibilità e/o di conflitto di interesse in capo al responsabile del 

procedimento e al firmatario del presente atto con riferimento alla normativa vigente ed in particolar modo al 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D.P.R. n. 

62/2013) ed alla L. 190/2013 (anticorruzione) e D.Lgs. n. 33/2013 (trasparenza). 

 

Per le motivazioni sopra esposte che qui si intendono integralmente riportate anche se non materialmente 

trascritte 

 

D E T E R M I N A 

 

1) approvare il verbale della Commissione, nominata con determinazione n. 10667 del 11/12/2024, trasmesso 

al prot. RU 186295 del 19/12/2024, integrata con nota prot. RU 188694 del 23/12/2024, in uno agli esiti in esso 

contenuti relativi alle attività svolte di cui agli articoli 8 e 9 dell’Avviso Pubblico rivolto ai Comuni per il 

finanziamento di interventi di realizzazione e/o riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati 

alla riqualificazione dell’offerta, giusta determinazione dirigenziale n. 10049 del 28/11/2024;  

2) approvare, per l’effetto, l’elenco dei Comuni ammessi a finanziamento, di cui al verbale della Commissione, 

con l’indicazione dell’importo a ciascuno assegnato come di seguito: 

 

N. COMUNE PROGETTO CUP 

IMPORTO DI 

FINANZIAMENTO 

TITOLO II 

€ 

1 Acerra 

Accordo quadro con un solo operatore 
economico per interventi di manutenzione 
straordinaria, riqualificazione edilizia, restauro e 
risanamento conservativo, miglioramento 
dell’accessibilità e fruibilità, interventi di 
impiantistica e di efficientamento energetico, 
forniture funzionali ai lavori da realizzare e alla 
fruizione pubblica dei luoghi della cultura siti 
nel comune di Acerra  

F32F24000720003 € 130.000,00  

2 Anacapri Welcome to Villa Rosa! F69I24000820003 € 30.000,00 

3 Bacoli 
Lavori di manutenzione straordinaria della Casa 
della Cultura  C82B24000970007 € 30.000,00 

4 Barano Miglioramento funzionale e manutenzione I92F24000370003 € 110.000,00 
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straordinaria della Torre Quattrocentesca sita in 
località Testaccio 

5 Boscotrecase Boscotrecase 4.0 H22H24000650003 € 140.000,00 

6 Calvizzano 
Riqualificazione e rifunzionalizzazione 
auditorium teatrale plesso scolastico A. Diaz e 
auditorium/sala polifunzionale sede municipale  

B52B24001980003 € 80.000,00  

7 Camposano 

Riqualificazione e ammodernamento dei luoghi 
della cultura e dei luoghi destinati alla 
riqualificazione dell’offerta turistica Delibera 
del Sindaco Metropolitano n. 263 del 
21/11/2024, realizzazione Biblioteca Comunale, 
sala lettura e sala musicale in alcuni spazi della 
scuola De Amicis con fruizione extrascolastica  

C62B24001800003 € 60.000,00  

8 Casalnuovo 
Riqualificazione sale espositive, auditorium e 
locali Palazzo Salerno-Lancellotti  

J12F24000250003  € 200.000,00  

9 Casamicciola 
Infopoint Multimediale per la Valorizzazione 
dei Luoghi della Cultura e del Turismo 

G39E24000080003 € 50.000,00 

10 Casandrino Cultura per tutti H43G24000170003 € 100.000,00 

11 Casavatore 
Progetto di riqualificazione e ammodernamento 
dell’auditorium del plesso scolastico “A. De 
Curtis” di via Meucci I52B24001660003 

€ 70.000,00 

12 Cicciano 
Riqualificazione ed ammodernamento del 
“Teatro Centro Nadur” D22H24000910003 € 140.000,00 

13 Comiziano 
Lavori di manutenzione straordinaria Chiesa 
della Confraternita dell’Immacolata adibita a 
luogo della cultura  

C42H24001090003 € 30.000,00 

14 Ercolano 
Riqualificazione dell’arredo urbano di via IV 
Novembre – da Piazzetta Scognamiglio 
all’ingresso degli Scavi di Ercolano 

G34H24000320009 € 80.000,00 

15 Forio 
Villa La Colombaia – interventi di 
manutenzione straordinaria e di fruizione  E62F24000250003 € 140.000,00 

16 Frattaminore InNovAtella  E84J24000660003 € 90.000,00  

17 Giugliano 
Completamento dell’ex cinema comunale da 
destinare a spazio aggregativo per cinema, teatro 
ed auditorium 

G98E24000220003 € 100.000,00 

18 Gragnano 
Lavori di manutenzione straordinaria del 
presepe artistico della Valle dei Mulini di 
Gragnano  

B12F24000380003 € 50.000,00 

19 Grumo Nevano Riqualificazione Orto Cirilliano H22F24000380003 € 40.000,00 

20 Lacco Ameno 
Riqualificazione dell’impianto di 
illuminazione di Villa Gingero nel 
complesso museale di Villa Arbusto 

C44H24000260007 € 59.999,05 

21 Lettere 
Progetto di riqualificazione della 
tensostruttura ubicata all’interno del Parco 
Archeologico del Castello di Lettere 

J52F24000540003 € 30.000,00 

22 Marano Ammodernamento “Ciaurro” G72H24000520003 € 60.000.00 

23 Massa Di Somma 
Ammodernamento luoghi della cultura: fornitura 
di poltrone per il teatro comunale “Maddaloni”  I44J24000270003 € 30.000,00 

24 Massa Lubrense  

 Lavori di riqualificazione e risanamento 
conservativo dell’archivio storico del Comune di 
Massa Lubrense sito in Largo Vescovado n. 2 ed 
in Via Palma n. 1  

E19F24006830003 € 80.000,00 

25 Meta 

Lavori di ammodernamento del luogo di cultura 
adiacente la sala polifunzionale al piano 
seminterrato dell’I.C.S. “Buonocore – Fienga” 
di via G. Marconi  

E32B24000600003 € 45.000,00 

26 Monte Di Procida 

Riqualificazione e ammodernamento dei 
Giardini di Dedalo con efficientamento 
energetico dei locali funzionali e sistemazione 
area esterna  

F44J24000370007 € 70.000,00 
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27 

Napoli 
 

Riqualificazione degli spazi museali del 
Complesso monumentale di Castel Nuovo  B69D24000540007 € 1.700.000,00 

28 
Progettazione di un Parco Archeologico della 
metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio – 
Galleria museale archeologica 

B68C18000210001 € 1.300.000,00 

29 
Riqualificazione e ammodernamento delle 
biblioteche comunali  B62F24000410007 

 
€ 1.500.000,00  

 

30 
Intervento di riqualificazione degli spazi per 
mostre di artigianato locale al complesso 
monumentale ex Ospedale della Pace 

B62F24000420007 € 500.000,00 

31 Nola 
Riqualificazione dell’immobile dismesso in Via 
Fonseca n° 43 da adibire a Biblioteca D72F24001040003 € 60.000,00 

32 Ottaviano 
Riqualificazione dell’offerta turistica Palazzo 
Mediceo mediante realizzazione sala conferenza 
e rigenerazione area antistante il palazzo  

G82F24000300003 € 200.000,00  

33 Pimonte 
Ammodernamento dei luoghi della cultura nel 
realizzando Centro per l’erogazione di 
servizi socio-culturali sito alla via Madonnina 

H22H24000660003 € 60.000,00 

34 Poggiomarino 
Progetto di riqualificazione e ammodernamento 
Biblioteca Comunale 

J32F24000320003 € 51.000,00 

35 Pollena Trocchia 
Valorizzazione del sito archeologico di Villa 
Romana “Axius felix” con la realizzazione di un 
piccolo odeon  

I44H24000220003 € 140.000,00  

36 Pompei Museo Archeologico Civico J63H24000030007 € 200.000,00  

37 Portici 
Interventi di manutenzione straordinaria del 
Teatro Comunale “I De Filippo”  J72H24001210003 

€ 130.000,00  
 

38 Procida 

Progetto per la riqualificazione di una sala 
appartenente al complesso monumentale di 
Palazzo d’Avalos da destinare a spazio 
espositivo permanente  

C99D24011890003 € 40.000,00 

39 San Vitaliano 
Riqualificazione area monumento caduti in 
guerra in area espositiva permanente  I52H24000810003 € 60.000,00  

40 Sant’Agnello 
Riqualificazione ai fini turistici e culturali 
dell’immobile comunale in località Marinella 

H12H24000740007 € 140.000,00  

41 Sant’Antimo 

Interventi di manutenzione 
straordinaria ed efficientamento 
energetico del centro polifunzionale in via G. 
Galilei a Sant’Antimo (NA) 

B34J24001000003 € 100.000,00 

42 Santa Maria La Carità Alla scoperta delle nostre radici D28C24000300003 € 30.000,00 

43 Scisciano 
Riqualificazione della pavimentazione esterna 
del Teatro Comunale  B71G24000150003 € 30.000,00 

44 Striano 

Fornitura arredi per la struttura polivalente 
dedicata allo svolgimento di eventi e convegni 
culturali finalizzati alla promozione dello 
sviluppo e della vocazione turistica del territorio  

J24J24000900003 € 70.000,00 

45 Torre Annunziata 
Lavori di riqualificazione e potenziamento della 
Biblioteca Civica in Corso Vittorio Emmanuele 
III 

G44D24005330003 € 200.000,00 

46 Tufino 
Riconversione dell’ex casa comunale in 
biblioteca 

H62F24000280003 € 60.000,00 

47 Villaricca 
Miglioramento/adeguamento riqualificazione e 
manutenzione della tensostruttura “Karol 
Woityla” 

J84H24000580003 € 100.000,00 

48 Volla 
Riqualificazione e ammodernamento di aree 
destinate alla cultura alla Via Magellano sul 
territorio del Comune di Volla  

C12F24000560003 € 99.828,40  

 

3) impegnare, pertanto gli importi a favore dei Comuni come indicati al precedente punto 2), sul capitolo 

231100 – Missione 07, Programma 01 ASCOT 478, PEG 10, Ob. 01, Bilancio 2024, OGS 1179/2024; 
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4) dare atto che l’esigibilità della spesa rientra nell’esercizio finanziario 2025, giusta determinazione dirigenziale 

n. 11130 del 18/12/2024; 

5) dare atto che in relazione alle previsioni di cui all’art. 10 dell’Avviso Pubblico de quo, successivamente si 

procederà al perfezionamento dell’Accordo ex art. 15 della legge 241/1990, di cui alla deliberazione sindacale 

n. 271 del 23/11/2024, e della Convezione attuativa regolante i reciproci impegni e le modalità di erogazione 

e di rendicontazione delle risorse concesse ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 

6) dare atto che, in relazione al succitato art. 10, entro il 30/09/2025 i Comuni beneficiari delle risorse di cui al 

presente atto dovranno trasmettere i relativi progetti da porre a base di gara; 

7) dare atto che, in relazione al medesimo art. 10 l’importo del progetto ammesso a finanziamento sarà 

rideterminato, al netto delle economie di gara, sulla base del costo dell’intervento risultante dal Quadro 

Economico post-gara e che l’importo rimodulato non dovrà eccedere l’importo ammesso a finanziamento; 

8) trasmettere il presente provvedimento ai Comuni interessati; 

9) attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis 

del D.lgs. 267/00. 
 

L’ISTRUTTORE 

Il Funzionario P.O.  

arch. Mariarosaria Sbailo 

Il Dirigente 

Dott.ssa Paola Costa 

(firmato digitalmente) 
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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI
DIREZIONE GESTIONE AMMINISTRATIVA GOVERNANCE ISTITUZIONALE

CITTÀ METROPOLITANA

DI NAPOLI

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
DI REALIZZAZIONE E/O RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO DEI LUOGHI DELLA 

CULTURA E DEI LUOGHI DESTINATI ALLA RIQUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA

CONVENZIONE ATTUATIVA
dell’Accordo ex art. 15 L. 241/1990 R.Conv n. 5 del 15/01/2025

TRA 

la Città Metropolitana di Napoli, di seguito chiamata Città Metropolitana, rappresentata dal Dirigente della 
Direzione Gestione Amministrativa Governance Istituzionale, Paola Costa, domiciliato per la carica presso la 
sede dell’Ente in P.zza Matteotti 1 - 80133 Napoli 

E 

il Comune di Napoli, di seguito chiamato “Comune” o “beneficiario”, nella persona del Dirigente dell’Area 
Tecnica Patrimonio, Vincenzo Brandi, domiciliato per la carica presso la sede del Comune 

PREMESSO CHE 

 con Deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 263 del 21/11/2024 è stato disposto in via d’urgenza, ai  
sensi dell’articolo 175 comma 4 del D.Lgs. 167/2000, lo stanziamento di € 9.376.000,00 destinato alle 
proposte  progettuali  provenienti  dai  Comuni  del  territorio  metropolitano  per  la  realizzazione  e/o 
riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla riqualificazione 
dell’offerta turistica, in linea con l’obiettivo strategico “Sostenere lo sviluppo economico e sociale del 
territorio attraverso la riqualificazione dell’offerta turistica” delineato nella Sezione Strategica del DUP 
2025-2026, di cui alla Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 78 del 30/07/2024;

 con  Deliberazione  del  Sindaco  Metropolitano  n.  271  del  23/11/2024  è  stata  approvata  la  relativa 
variazione di PEG 2024/2026, annualità 2024, e lo schema di Accordo di collaborazione ex art. 15 Legge 
241/1990; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 10049 del 28/11/2024 è stato approvato l’Avviso Pubblico rivolto ai 
Comuni ed il relativo schema di Convenzione attuativa disciplinante i reciproci impegni e le modalità di  
erogazione e rendicontazione delle risorse concesse;

 con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 144 del 27/11/2024_ è stata ratificata la deliberazione 
del  Sindaco  Metropolitano  n.  263  del  21/11/2024  ai  sensi  dell’articolo  175,  comma  4,  del  D.Lgs.  
267/2000;

 con  Determinazione  Dirigenziale  n.  11426  del  27/12/2024  è  stato  approvato  l’elenco  dei  Comuni 
ammessi al finanziamento a seguito della procedura di selezione dei progetti regolamentata dall’Avviso 
Pubblico sopra richiamato; 
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 con la medesima determinazione è stato disposto il finanziamento di € 1.700.000,00 a favore del Comune 
di  Napoli per il progetto “Riqualificazione degli spazi museali del Complesso monumentale di Castel 
Nuovo”, CUP B69D24000540007.

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse formano parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  e  i  documenti  tutti  ivi  richiamati 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti  
che dichiarano di averne piena e completa conoscenza. 

Art. 2 
(Oggetto) 

1. La presente Convenzione, stipulata in attuazione dell’Accordo, ex art. 15 della legge 241/90, R.Conv. 5 del 
15/01/2025, disciplina i reciproci impegni e le modalità di erogazione e di rendicontazione delle risorse 
concesse in relazione al progetto “Riqualificazione degli spazi museali del Complesso monumentale di 
Castel Nuovo” ammesso a finanziamento per l’importo di € 1.700.000,00. Tale importo sarà rideterminato 
al netto delle economie desunte dal Quadro Economico post-gara trasmesso dal beneficiario ai fini della 
richiesta della 1^ erogazione di cui al successivo articolo 7.

2. L’importo rimodulato non dovrà eccedere l’importo ammesso a finanziamento.

Art. 3 
(Durata) 

1. La presente Convenzione ha durata  sino alla completa realizzazione del progetto finanziato e comunque  
per una durata massima di 3 anni dalla data del provvedimento di concessione del finanziamento.

2. La presente Convenzione può essere eccezionalmente prorogata con provvedimento espresso su istanza di  
parte per compravate motivazioni non adducibili all’inerzia del Comune.

Art. 4 
(Impegni reciproci) 

1. La Città Metropolitana si impegna a:
a) corrispondere  il  finanziamento  ammesso  con  vincolo  di  destinazione  per  la  realizzazione  del  

Progetto di cui alla presente convenzione. 

2. Il Comune si impegna a:
a) trasmettere entro il 30/09/2025 il progetto da porre a base di gara, verificato e validato, e il relativo 

provvedimento di approvazione, pena la risoluzione della Convenzione attuativa e la decadenza dal 
beneficio, salvo eventuale proroga, concessa per comprovate motivazioni su istanza presentata dal 
soggetto beneficiario prima della scadenza di detto termine;

b) realizzare il progetto in conformità a quello ammesso a finanziamento; 
c) comunicare tempestivamente eventuali modifiche al progetto;
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d) comunicare  tempestivamente  eventuali  sostituzioni  del  RUP  e/o  del  Dirigente/Responsabile  del 
Servizio sottoscrittore della presente Convenzione;

e) garantire che le spese relative al progetto non siano già state oggetto di altre misure di finanziamento 
(divieto del doppio finanziamento);

f) utilizzare il finanziamento ricevuto a norma delle presenti disposizioni esclusivamente per il progetto 
per il quale è stato concesso; 

g) mantenere la  destinazione d’uso del  bene per  il  quale  il  finanziamento è  stato concesso per  un 
periodo di almeno 10 anni dalla data di conclusione dell’intervento; 

h) assolvere agli  adempimenti di rendicontazione ai sensi di legge e secondo le modalità e termini  
disposte nella presente Convenzione; 

i) garantire la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie, nazionali e regionali in 
materia di appalti nonché a quelle in materia di sicurezza e lavoro, di pari opportunità e regole della 
concorrenza, fermo restando l’esclusiva responsabilità in capo al soggetto beneficiario; 

j) garantire la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e  
ss.mm.ii., compresa l’indicazione, su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto, del Codice Unico 
di Progetto (CUP), del Codice Identificativo Gare (CIG);

k) informare il pubblico circa il finanziamento concesso mediante l’esposizione di cartelloni e targhe 
esplicative permanenti secondo quanto prescritto nella presente Convenzione; 

l) fornire ogni documento sia ritenuto necessario o utile ai fini del monitoraggio, delle verifiche e 
controlli disposti dalla Città Metropolitana ai sensi della presente Convenzione;

m) restituire, nei casi previsti di revoca parziale o totale, le somme concesse secondo le modalità di  
legge; 

n) assumersi  la  responsabilità  a  tutti  gli  effetti,  civili  e  penali,  delle  operazioni  correlate  alla 
realizzazione del  progetto finanziato e  di  esonerare  da ogni  conseguenza derivante  dal  mancato 
rispetto delle normative nazionali e comunitarie la Città Metropolitana di Napoli senza possibilità di 
rivalsa, anche solo parziale, nei confronti dell’Ente stesso;

o) sollevare la Città Metropolitana di  Napoli  da ogni pretesa di  responsabilità verso terzi,  per fatti  
connessi alla realizzazione del progetto; 

p) rispettare tutte le condizioni e modalità previste dalla presente Convenzione. 

Art. 5 
(Modifiche al progetto) 

1. Sono  escluse  modifiche  sostanziali  al  progetto  finanziato  che  alterino  la  natura  e  la  finalità  del 
finanziamento concesso.

2. Le eventuali variazioni al progetto devono essere comunicate tempestivamente alla Città Metropolitana per  
le competenti valutazioni.

3. Per eventuali  varianti,  nei  casi  e nei limiti  tassativamente stabiliti  dall’art.  120 del D.Lgs.  n.  36/2023, 
possono  essere  utilizzate  le  economie  realizzate  in  sede  di  gara  previa  autorizzazione  della  Città 
Metropolitana di Napoli ai fini della verifica dell’ammissibilità di spesa.

4. A  fronte  di  variazioni  in  diminuzione  dei  costi  sostenuti  per  la  realizzazione  dell’intervento,  o  di 
accertamento  di  ulteriori  entrate,  il  Dirigente  competente  provvederà  a  ridurre  l’ammontare  del 
finanziamento in modo che la somma complessiva di tutti i finanziamenti ricevuti non potrà superare la 
spesa complessivamente prevista dal progetto presentato.
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5. La Città metropolitana di Napoli provvederà, altresì, alla riduzione del finanziamento nel caso si rilevi dalla 
documentazione a consuntivo una parziale attuazione dell’intervento, fermo restando il  raggiungimento 
degli obiettivi previsti al momento della domanda.

6. Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà a carico 
del proponente, che provvederà alla relativa copertura con mezzi finanziari reperiti a sua cura ed onere, 
dovendosi escludere che ogni ulteriore onere possa gravare sulla Città Metropolitana di Napoli.

Art. 6 
(Spese ammissibili) 

1. Sono  da  ritenersi  ammissibili  le  seguenti  voci  di  spesa  di  investimento  -  TITOLO II  -   del  Quadro 
economico di progetto, purché coerenti con le finalità dell’intervento:

a) Lavori/forniture; 
b) Oneri di sicurezza; 
c) Spese tecniche nei limiti previsti per legge; 
d) Incentivi per funzioni tecniche art. 45 D.Lgs. n. 36/2023 (ad esclusione della quota del 20% di cui 

al comma 5 dell’art. 45 D.Lgs n. 36/2023); 
e) Oneri di discarica; 
f) Allacciamenti; 
g) Rilievi, accertamenti e indagini;
h) Imprevisti (rientranti nella soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell’importo dei lavori a base 

di gara, comprensivo dei costi della sicurezza; gli imprevisti sono utilizzabili solo a seguito di  
richiesta alla Citta Metropolitana di utilizzo dei medesimi, specificandone la natura e le cause);

i) Spese per pubblicità;
j) IVA relativa alle succitate voci;

2. Le  spese  per  i  servizi  di  progettazione  verranno  riconosciute  solo  se  sostenute  successivamente  alla 
pubblicazione  del  presente  Avviso,  e  se  comprovate  da  regolare  documentazione  amministrativa  e 
contabile.  In  caso  di  quota  di  cofinanziamento,  tali  spese  verranno prioritariamente  imputate  a  carico 
dell’ente richiedente;

3. Le  spese  ammissibili  dovranno  essere  state  effettuate  successivamente  alla  data  di  comunicazione 
dell’assegnazione del finanziamento;

4. Non sono ammissibili spese per ammende e penali,  contenziosi, acquisizioni di aree o beni immobili, 
lavori in economia, le spese per varianti, modifiche e variazioni degli interventi e dei progetti non conformi 
alla normativa vigente in materia e comunque non autorizzate dalla Città Metropolitana, spese riferibili al 
Titolo I (spese correnti) e l’imposta sul valore aggiunto (IVA) ove recuperabile.

Art. 7 
(Condizioni di erogazione del finanziamento e di rendicontazione delle spese) 

1. Il finanziamento concesso sarà erogato con provvedimento dirigenziale secondo le seguenti modalità:
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a) Acconto   fino al 25% dell’importo di finanziamento rimodulato al netto delle economie desunte dal  
quadro economico post-gara trasmesso dal beneficiario, su espressa richiesta del Comune trasmessa 
in uno ai documenti elencati al successivo comma 2; 

b) Erogazioni  intermedie  (FACOLTATIVE)  :  il  Comune  beneficiario  può  richiedere  erogazioni 
intermedie  fino  al  90%  dell’importo  di  finanziamento  rideterminato  al  netto  delle  economie 
complessive  post-gara,  trasmettendo  la  documentazione  elencata  al  successivo  comma  3 e  su 
presentazione della rendicontazione del 100% dell’erogazione precedente. Ciascuna delle erogazioni 
intermedie non può essere inferiore al 25% dell’importo di finanziamento rideterminato;

c) Erogazione a saldo   dell’importo di finanziamento a consuntivo, dopo aver conseguito il certificato 
di regolare esecuzione dei lavori/collaudo, su espressa richiesta del Comune trasmessa in uno ai  
documenti elencati al successivo comma 4 e su presentazione della rendicontazione del 100% della 
1^  erogazione oppure,  nel  caso  di  precedenti  erogazioni  intermedie,  su  presentazione  della 
rendicontazione del 100% dell’ultima erogazione intermedia;

d) Rendicontazione finale:    entro novanta (90) giorni dalla erogazione del  saldo, il  Comune dovrà 
trasmettere  i  documenti  giustificativi  quietanzati  relativi  all’importo  del  saldo,  con  il  quadro 
riepilogativo della rendicontazione finale di tutte le somme erogate secondo il  modello che sarà 
fornito dalla Città Metropolitana; 

e) Erogazione unica  : è altresì facoltà del Comune beneficiario richiedere la liquidazione delle spese 
sostenute  in  un’unica  erogazione,  dopo aver  conseguito  il  certificato  di  regolare  esecuzione dei 
lavori/collaudo,  in  uno  alla  trasmissione  dei  documenti  elencati  al  successivo  comma  5 e  su 
presentazione della rendicontazione del 100% dell’importo richiesto.

2. Ai fini dell’  erogazione dell’acconto, di cui al precedente comma 1 lettera a), il Comune si obbliga a 
trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;

 Determina di affidamento;

 Quadro economico post-gara; 

 Contratto di appalto; 

 Verbale di inizio lavori; 

 In caso di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura, relativo contratto e determina di  
affidamento; 

 Dichiarazioni del RUP secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana di Napoli; 

 Foto del cartello di cantiere di cui al successivo art. 10 comma 1; 

 (in caso di cofinanziamento) Provvedimento di impegno di spesa della quota di competenza.

3. Ai  fini  delle  erogazioni  intermedie di  cui  al  precedente  comma  1  lett.  b),  il  Comune  si  obbliga  a 
trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;
 Rendiconto analitico con indicazione:

1.  dei giustificativi di spesa quietanzati afferenti al 100% della erogazione precedente, da allegare,
2.  dei documenti giustificativi di spesa in avanzamento contabile (non quietanzati),   da allegare  ;  

 Stati di Avanzamento Lavori (SAL) e relativi provvedimenti di approvazione;
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 Certificati di pagamento relativi ai SAL,  firmati digitalmente dal RUP;
 Provvedimenti di liquidazione; 
 Documentazione fotografica; 
 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana. 

4. Ai  fini  della  erogazione  del  saldo di  cui  al  precedente  comma 1  lettera  c),  il  Comune  si  obbliga  a 
trasmettere: 

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;
 Rendiconto analitico con indicazione:

1.  dei giustificativi di spesa quietanzati afferenti al 100% delle erogazioni precedenti, da allegare,
2.  dei documenti giustificativi della spesa a consuntivo (non quietanzati),   da allegare  ;  

 Stati Avanzamento lavori e Stato Finale dei lavori, e relativi provvedimenti di approvazione; 

 Certificati di pagamento relativi ai SAL, firmati digitalmente dal RUP;

 Provvedimenti di liquidazione; 

 Certificato di regolare esecuzione delle opere eseguite o collaudo (se previsto), o in caso di forniture 
verifica di conformità; 

 Quadro economico finale secondo il modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Documentazione fotografica; 

 Foto della targa commemorativa di cui al successivo art. 10 comma 2.

 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana. 

 Dichiarazione del dirigente/responsabile del servizio, resa ai sensi dell’art.  47 del DPR 445 del 
2000,  attestante  l’impegno  a  trasmettere  copia  conforme  dei  giustificativi  di  spesa  quietanzati  
relativi al saldo, con il quadro riepilogativo di tutte le somme erogate, entro novanta (90) giorni 
dalla erogazione del saldo. Trascorso tale termine si procederà ad una diffida a provvedere entro un 
termine stabilito con l’avviso che il mancato riscontro comporterà la revoca del finanziamento e  
ripetizione delle somme eventualmente anticipate.

5. Ai fini dell’ erogazione unica  di cui al precedente comma 1 lettera e),  il Comune si obbliga a trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;

 Rendiconto  analitico  con  indicazione  di  tutti  i  giustificativi  di  spesa  quietanzati,  da  allegare, 
afferenti all’importo richiesto a consuntivo;

 Quadro economico post-gara; 

 Determina di affidamento;

 Contratto di appalto; 

 (in caso di cofinanziamento) Provvedimento di impegno di spesa della quota di competenza.

 In caso di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura, relativo contratto e determina di  
affidamento; 

 Stati Avanzamento lavori e Stato Finale dei lavori, e relativi provvedimenti di approvazione; 
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 Certificati di pagamento relativi agli Stati Avanzamento lavori e allo Stato Finale dei lavori, firmati  
digitalmente dal RUP;

 Certificato di regolare esecuzione delle opere eseguite o collaudo (se previsto), o in caso di forniture 
verifica di conformità;

 Quadro economico finale secondo il modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Provvedimenti di liquidazione;

 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Documentazione fotografica; 

 Foto della targa commemorativa di cui al successivo art. 10 comma 2.

6. Le richieste di erogazione dovranno essere inviate in conformità ai modelli che saranno forniti dalla Città  
Metropolitana di Napoli;

7. In caso di procedimenti attivati per la restituzione di somme concesse per finanziamenti pregressi, relativi a 
spese TITOLO II, ogni erogazione rimane subordinata all’avvenuta restituzione di tali somme secondo le 
modalità di legge. 

Art. 8 
(Clausole relative alla 1^ erogazione) 

1. Nel caso in cui il  progetto presentato riguardi aree già interessate da interventi  finanziati  dalla Città 
Metropolitana  nel  periodo  compreso  dal  2019  al  2022,  la  prima  erogazione  del  finanziamento  è 
subordinata all’invio, da parte del soggetto beneficiario, del Certificato di regolare esecuzione delle opere 
già finanziate o del collaudo (se previsto), o in caso di sole forniture della verifica di conformità.

2. La prima erogazione è subordinata alla trasmissione da parte del Comune beneficiario del progetto da 
porre a base di gara, verificato e validato, nonché del relativo provvedimento di approvazione, fermo 
restando le condizioni di revoca per la mancata trasmissione di cui al successivo articolo 9.

Art. 9 
(Revoca del finanziamento) 

Si procederà alla revoca del finanziamento ed al conseguente avvio delle azioni di ripetizione delle somme 
anticipate nei modi previsti dalla legge: 

a) qualora il progetto non sia stato realizzato o sia stato realizzato in termini sostanzialmente difformi a  
quelli previsti nel progetto ammesso a finanziamento; 

b) in caso di esito negativo delle verifiche e dei controlli di cui al successivo articolo 11;
c) in caso di violazione del divieto di doppio finanziamento;
d) qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al finanziamento; 
e) qualora emergano irregolarità non altrimenti sanabili; 
f) qualora il Comune beneficiario non provveda a trasmettere entro il 30/09/2025 il progetto da porre a 

base di gara, verificato e validato, e il relativo provvedimento di approvazione, fatto salvo eventuale  
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proroga, concessa per comprovate motivazioni su istanza presentata dal soggetto beneficiario prima 
della scadenza di detto termine.

Art. 10 
(Pubblicizzazione) 

1. I  cartelli  da  affiggere  durante  i  lavori  sul  luogo  di  realizzazione  degli  interventi  dovranno  recare 
l’indicazione “Con il finanziamento della Città Metropolitana di Napoli” e il logo della Città Metropolitana 
di Napoli.

2. Le  targhe  commemorative  permanenti  da  apporre  sui  luoghi  del  progetto  realizzato  dovranno  recare 
l’indicazione “Con il finanziamento della Città Metropolitana di Napoli” e il logo della Città Metropolitana 
di  Napoli.  La  dimensione  dovrà  essere  almeno di  un  formato  A4 mentre  per  i  materiali  si  dovranno  
scegliere supporti resistenti e duraturi tipo: plexiglass, ottone trattato per utilizzo in esterno, alluminio ecc.

Art. 11 
(Monitoraggio, verifiche e controlli) 

1. Il Comune beneficiario è tenuto a fornire, su espressa richiesta da parte della Città Metropolitana, anche  
attraverso eventuale apposita scheda di monitoraggio che verrà inviata successivamente, ogni informazione 
sia ritenuta necessaria o utile  ai  fini  delle  verifiche di  competenza sull’utilizzo delle  risorse erogate e  
sull’avanzamento del progetto.

2. Ferma  restando  la  facoltà  per  la  Città  Metropolitana  di  Napoli  di  disporre,  ai  sensi  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e successive modifiche, verifiche in ordine 
alla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  di  certificazioni  e  di  atti  di  notorietà  rese  dal  soggetto 
beneficiario del finanziamento, la stessa si riserva anche la facoltà di effettuare, a campione e senza alcun  
preavviso, controlli diretti ad accertare il regolare svolgimento del progetto per la cui realizzazione è stato 
attribuito il finanziamento.

3. L’inadempimento,  in  qualsiasi  forma attuato,  allo  svolgimento del  monitoraggio,  delle  verifiche  e  dei  
controlli di cui ai punti precedenti, laddove valutato grave, può comportare la revoca del finanziamento ed 
il recupero delle quote eventualmente erogate.

Art. 12 
(Divieto di cumulo) 

1. Il  Comune, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara che il  progetto candidato, per l’importo di  
finanziamento richiesto, non è beneficiario di altre misure di finanziamento.

2. In caso di accertata violazione di tale obbligo verrà disposta la revoca del finanziamento e la risoluzione 
della presente Convenzione.

Art. 13 
(Clausola di Manleva) 
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1. Il  Comune  in  quanto  attuatore  del  progetto  finanziato  è  responsabile  di  ogni  procedimento  di  natura 
amministrativa e contabile preordinato alla realizzazione del progetto finanziato nonché di qualsiasi danno 
che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dell’intervento e delle attività connesse e non potrà 
quindi pretendere di rivalersi nei confronti della Città Metropolitana di Napoli.

2. Il Comune esonera la Città Metropolitana di Napoli da qualsiasi rapporto di debito o di responsabilità  
diretta nei confronti dei soggetti affidatari dell’esecuzione dell’intervento finanziato .

Art. 14 
(Foro Competente) 

Il  Foro  competente  per  qualsivoglia  controversia  che  dovesse  originarsi  nell’interpretazione  o 
nell’esecuzione della presente Convenzione è esclusivamente quello di Napoli. 

Art. 15 
(Registrazione) 

Il presente accordo è da registrarsi in solo caso d’uso; le spese dell’eventuale registrazione saranno a carico  
della parte che ne fa richiesta. 

Art. 16
(Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto nella  
normativa, anche sopravvenuta, comunitaria, nazionale e regionale applicabile. 

2. Ai sensi del comma 2-bis, dell’art. 15, della Legge, n. 241/1990, aggiunto dall’art. 6, comma 2, della legge 
n. 221/2012, la presente convenzione deve essere sottoscritta, a pena la nullità, con firma digitale, ai sensi  
dell’articolo  24  del  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  con  firma  elettronica  avanzata,  ai  sensi 
dell’articolo 1,  comma 1,  lettera q-bis)  del  decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82,  o con altra  firma 
elettronica qualificata. 

3. La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della tabella allegato B del D.P.R. 
n. 642/1972 e successive modifiche ed integrazioni. 

Letto, confermato e sottoscritto, 

per il Comune

Il Dirigente
 Vincenzo Brandi

(firmato digitalmente)

 per la Città Metropolitana di Napoli

Il Dirigente
Paola Costa

(firmato digitalmente)
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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI
DIREZIONE GESTIONE AMMINISTRATIVA GOVERNANCE ISTITUZIONALE

CITTÀ METROPOLITANA

DI NAPOLI

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
DI REALIZZAZIONE E/O RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO DEI LUOGHI DELLA 

CULTURA E DEI LUOGHI DESTINATI ALLA RIQUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA

CONVENZIONE ATTUATIVA
dell’Accordo ex art. 15 L. 241/1990 R.Conv n. 5 del 15/01/2025

TRA 

la Città Metropolitana di Napoli, di seguito chiamata Città Metropolitana, rappresentata dal Dirigente della 
Direzione Gestione Amministrativa Governance Istituzionale, dott.ssa Paola Costa, domiciliato per la carica 
presso la sede dell’Ente in P.zza Matteotti 1 - 80133 Napoli 

E 

il Comune di Napoli, di seguito chiamato “Comune” o “beneficiario”, nella persona del Dirigente dell’Area 
Tecnica Patrimonio, Vincenzo Brandi, domiciliato per la carica presso la sede del Comune 

PREMESSO CHE 

 con Deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 263 del 21/11/2024 è stato disposto in via d’urgenza, ai  
sensi dell’articolo 175 comma 4 del D.Lgs. 167/2000, lo stanziamento di € 9.376.000,00 destinato alle 
proposte  progettuali  provenienti  dai  Comuni  del  territorio  metropolitano  per  la  realizzazione  e/o 
riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla riqualificazione 
dell’offerta turistica, in linea con l’obiettivo strategico “Sostenere lo sviluppo economico e sociale del 
territorio attraverso la riqualificazione dell’offerta turistica” delineato nella Sezione Strategica del DUP 
2025-2026, di cui alla Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 78 del 30/07/2024;

 con  Deliberazione  del  Sindaco  Metropolitano  n.  271  del  23/11/2024  è  stata  approvata  la  relativa 
variazione di PEG 2024/2026, annualità 2024, e lo schema di Accordo di collaborazione ex art. 15 Legge 
241/1990; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 10049 del 28/11/2024 è stato approvato l’Avviso Pubblico rivolto ai 
Comuni ed il relativo schema di Convenzione attuativa disciplinante i reciproci impegni e le modalità di  
erogazione e rendicontazione delle risorse concesse;

 con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 144 del 27/11/2024_ è stata ratificata la deliberazione 
del  Sindaco  Metropolitano  n.  263  del  21/11/2024  ai  sensi  dell’articolo  175,  comma  4,  del  D.Lgs.  
267/2000;

 con  Determinazione  Dirigenziale  n.  11426  del  27/12/2024  è  stato  approvato  l’elenco  dei  Comuni 
ammessi al finanziamento a seguito della procedura di selezione dei progetti regolamentata dall’Avviso 
Pubblico sopra richiamato; 
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 con la medesima determinazione è stato disposto il finanziamento di € 1.500.000,00 a favore del Comune 
di  Napoli  per  il  progetto  “Riqualificazione  e  ammodernamento  delle  biblioteche  comunali”,  CUP 
B62F24000410007;

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse formano parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  e  i  documenti  tutti  ivi  richiamati 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti  
che dichiarano di averne piena e completa conoscenza. 

Art. 2 
(Oggetto) 

1. La presente Convenzione, stipulata in attuazione dell’Accordo, ex art. 15 della legge 241/90, R.Conv. 5 del 
15/01/2025, disciplina i reciproci impegni e le modalità di erogazione e di rendicontazione delle risorse 
concesse  in  relazione  al  progetto  “Riqualificazione  e  ammodernamento  delle  biblioteche  comunali” 
ammesso a finanziamento per l’importo di € 1.500.000,00. Tale importo sarà rideterminato al netto delle 
economie desunte dal Quadro Economico post-gara trasmesso dal beneficiario ai fini della richiesta della  
1^ erogazione di cui al successivo articolo 7.

2. L’importo rimodulato non dovrà eccedere l’importo ammesso a finanziamento.

Art. 3 
(Durata) 

1. La presente Convenzione ha durata  sino alla completa realizzazione del progetto finanziato e comunque  
per una durata massima di 3 anni dalla data del provvedimento di concessione del finanziamento.

2. La presente Convenzione può essere eccezionalmente prorogata con provvedimento espresso su istanza di  
parte per compravate motivazioni non adducibili all’inerzia del Comune.

Art. 4 
(Impegni reciproci) 

1. La Città Metropolitana si impegna a:
a) corrispondere  il  finanziamento  ammesso  con  vincolo  di  destinazione  per  la  realizzazione  del  

Progetto di cui alla presente convenzione. 

2. Il Comune si impegna a:
a) trasmettere entro il 30/09/2025 il progetto da porre a base di gara, verificato e validato, e il relativo 

provvedimento di approvazione, pena la risoluzione della Convenzione attuativa e la decadenza dal 
beneficio, salvo eventuale proroga, concessa per comprovate motivazioni su istanza presentata dal 
soggetto beneficiario prima della scadenza di detto termine;

b) realizzare il progetto in conformità a quello ammesso a finanziamento; 
c) comunicare tempestivamente eventuali modifiche al progetto;
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d) comunicare  tempestivamente  eventuali  sostituzioni  del  RUP  e/o  del  Dirigente/Responsabile  del 
Servizio sottoscrittore della presente Convenzione;

e) garantire che le spese relative al progetto non siano già state oggetto di altre misure di finanziamento 
(divieto del doppio finanziamento);

f) utilizzare il finanziamento ricevuto a norma delle presenti disposizioni esclusivamente per il progetto 
per il quale è stato concesso; 

g) mantenere la  destinazione d’uso del  bene per  il  quale  il  finanziamento è  stato concesso per  un 
periodo di almeno 10 anni dalla data di conclusione dell’intervento; 

h) assolvere agli  adempimenti di rendicontazione ai sensi di legge e secondo le modalità e termini  
disposte nella presente Convenzione; 

i) garantire la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie, nazionali e regionali in 
materia di appalti nonché a quelle in materia di sicurezza e lavoro, di pari opportunità e regole della 
concorrenza, fermo restando l’esclusiva responsabilità in capo al soggetto beneficiario; 

j) garantire la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e  
ss.mm.ii., compresa l’indicazione, su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto, del Codice Unico 
di Progetto (CUP), del Codice Identificativo Gare (CIG);

k) informare il pubblico circa il finanziamento concesso mediante l’esposizione di cartelloni e targhe 
esplicative permanenti secondo quanto prescritto nella presente Convenzione; 

l) fornire ogni documento sia ritenuto necessario o utile ai fini del monitoraggio, delle verifiche e 
controlli disposti dalla Città Metropolitana ai sensi della presente Convenzione;

m) restituire, nei casi previsti di revoca parziale o totale, le somme concesse secondo le modalità di  
legge; 

n) assumersi  la  responsabilità  a  tutti  gli  effetti,  civili  e  penali,  delle  operazioni  correlate  alla 
realizzazione del  progetto finanziato e  di  esonerare  da ogni  conseguenza derivante  dal  mancato 
rispetto delle normative nazionali e comunitarie la Città Metropolitana di Napoli senza possibilità di 
rivalsa, anche solo parziale, nei confronti dell’Ente stesso;

o) sollevare la Città Metropolitana di  Napoli  da ogni pretesa di  responsabilità verso terzi,  per fatti  
connessi alla realizzazione del progetto; 

p) rispettare tutte le condizioni e modalità previste dalla presente Convenzione. 

Art. 5 
(Modifiche al progetto) 

1. Sono  escluse  modifiche  sostanziali  al  progetto  finanziato  che  alterino  la  natura  e  la  finalità  del 
finanziamento concesso.

2. Le eventuali variazioni al progetto devono essere comunicate tempestivamente alla Città Metropolitana per  
le competenti valutazioni.

3. Per eventuali  varianti,  nei  casi  e nei limiti  tassativamente stabiliti  dall’art.  120 del D.Lgs.  n.  36/2023, 
possono  essere  utilizzate  le  economie  realizzate  in  sede  di  gara  previa  autorizzazione  della  Città 
Metropolitana di Napoli ai fini della verifica dell’ammissibilità di spesa.

4. A  fronte  di  variazioni  in  diminuzione  dei  costi  sostenuti  per  la  realizzazione  dell’intervento,  o  di 
accertamento  di  ulteriori  entrate,  il  Dirigente  competente  provvederà  a  ridurre  l’ammontare  del 
finanziamento in modo che la somma complessiva di tutti i finanziamenti ricevuti non potrà superare la 
spesa complessivamente prevista dal progetto presentato.
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5. La Città metropolitana di Napoli provvederà, altresì, alla riduzione del finanziamento nel caso si rilevi dalla 
documentazione a consuntivo una parziale attuazione dell’intervento, fermo restando il  raggiungimento 
degli obiettivi previsti al momento della domanda.

6. Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà a carico 
del proponente, che provvederà alla relativa copertura con mezzi finanziari reperiti a sua cura ed onere, 
dovendosi escludere che ogni ulteriore onere possa gravare sulla Città Metropolitana di Napoli.

Art. 6 
(Spese ammissibili) 

1. Sono  da  ritenersi  ammissibili  le  seguenti  voci  di  spesa  di  investimento  -  TITOLO II  -   del  Quadro 
economico di progetto, purché coerenti con le finalità dell’intervento:

a) Lavori/forniture; 
b) Oneri di sicurezza; 
c) Spese tecniche nei limiti previsti per legge; 
d) Incentivi per funzioni tecniche art. 45 D.Lgs. n. 36/2023 (ad esclusione della quota del 20% di cui 

al comma 5 dell’art. 45 D.Lgs n. 36/2023); 
e) Oneri di discarica; 
f) Allacciamenti; 
g) Rilievi, accertamenti e indagini;
h) Imprevisti (rientranti nella soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell’importo dei lavori a base 

di gara, comprensivo dei costi della sicurezza; gli imprevisti sono utilizzabili solo a seguito di  
richiesta alla Citta Metropolitana di utilizzo dei medesimi, specificandone la natura e le cause);

i) Spese per pubblicità;
j) IVA relativa alle succitate voci;

2. Le  spese  per  i  servizi  di  progettazione  verranno  riconosciute  solo  se  sostenute  successivamente  alla 
pubblicazione  del  presente  Avviso,  e  se  comprovate  da  regolare  documentazione  amministrativa  e 
contabile.  In  caso  di  quota  di  cofinanziamento,  tali  spese  verranno prioritariamente  imputate  a  carico 
dell’ente richiedente;

3. Le  spese  ammissibili  dovranno  essere  state  effettuate  successivamente  alla  data  di  comunicazione 
dell’assegnazione del finanziamento;

4. Non sono ammissibili spese per ammende e penali,  contenziosi, acquisizioni di aree o beni immobili, 
lavori in economia, le spese per varianti, modifiche e variazioni degli interventi e dei progetti non conformi 
alla normativa vigente in materia e comunque non autorizzate dalla Città Metropolitana, spese riferibili al 
Titolo I (spese correnti) e l’imposta sul valore aggiunto (IVA) ove recuperabile.

Art. 7 
(Condizioni di erogazione del finanziamento e di rendicontazione delle spese) 

1. Il finanziamento concesso sarà erogato con provvedimento dirigenziale secondo le seguenti modalità:
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a) Acconto   fino al 25% dell’importo di finanziamento rimodulato al netto delle economie desunte dal  
quadro economico post-gara trasmesso dal beneficiario, su espressa richiesta del Comune trasmessa 
in uno ai documenti elencati al successivo comma 2; 

b) Erogazioni  intermedie  (FACOLTATIVE)  :  il  Comune  beneficiario  può  richiedere  erogazioni 
intermedie  fino  al  90%  dell’importo  di  finanziamento  rideterminato  al  netto  delle  economie 
complessive  post-gara,  trasmettendo  la  documentazione  elencata  al  successivo  comma  3 e  su 
presentazione della rendicontazione del 100% dell’erogazione precedente. Ciascuna delle erogazioni 
intermedie non può essere inferiore al 25% dell’importo di finanziamento rideterminato;

c) Erogazione a saldo   dell’importo di finanziamento a consuntivo, dopo aver conseguito il certificato 
di regolare esecuzione dei lavori/collaudo, su espressa richiesta del Comune trasmessa in uno ai  
documenti elencati al successivo comma 4 e su presentazione della rendicontazione del 100% della 
1^  erogazione oppure,  nel  caso  di  precedenti  erogazioni  intermedie,  su  presentazione  della 
rendicontazione del 100% dell’ultima erogazione intermedia;

d) Rendicontazione finale:    entro novanta (90) giorni dalla erogazione del  saldo, il  Comune dovrà 
trasmettere  i  documenti  giustificativi  quietanzati  relativi  all’importo  del  saldo,  con  il  quadro 
riepilogativo della rendicontazione finale di tutte le somme erogate secondo il  modello che sarà 
fornito dalla Città Metropolitana; 

e) Erogazione unica  : è altresì facoltà del Comune beneficiario richiedere la liquidazione delle spese 
sostenute  in  un’unica  erogazione,  dopo aver  conseguito  il  certificato  di  regolare  esecuzione dei 
lavori/collaudo,  in  uno  alla  trasmissione  dei  documenti  elencati  al  successivo  comma  5 e  su 
presentazione della rendicontazione del 100% dell’importo richiesto.

2. Ai fini dell’  erogazione dell’acconto, di cui al precedente comma 1 lettera a), il Comune si obbliga a 
trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;

 Determina di affidamento;

 Quadro economico post-gara; 

 Contratto di appalto; 

 Verbale di inizio lavori; 

 In caso di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura, relativo contratto e determina di  
affidamento; 

 Dichiarazioni del RUP secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana di Napoli; 

 Foto del cartello di cantiere di cui al successivo art. 10 comma 1; 

 (in caso di cofinanziamento) Provvedimento di impegno di spesa della quota di competenza.

3. Ai  fini  delle  erogazioni  intermedie di  cui  al  precedente  comma  1  lett.  b),  il  Comune  si  obbliga  a 
trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;
 Rendiconto analitico con indicazione:

1.  dei giustificativi di spesa quietanzati afferenti al 100% della erogazione precedente, da allegare,
2.  dei documenti giustificativi di spesa in avanzamento contabile (non quietanzati),   da allegare  ;  

 Stati di Avanzamento Lavori (SAL) e relativi provvedimenti di approvazione;
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 Certificati di pagamento relativi ai SAL,  firmati digitalmente dal RUP;
 Provvedimenti di liquidazione; 
 Documentazione fotografica; 
 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana. 

4. Ai  fini  della  erogazione  del  saldo di  cui  al  precedente  comma 1  lettera  c),  il  Comune  si  obbliga  a 
trasmettere: 

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;
 Rendiconto analitico con indicazione:

1.  dei giustificativi di spesa quietanzati afferenti al 100% delle erogazioni precedenti, da allegare,
2.  dei documenti giustificativi della spesa a consuntivo (non quietanzati),   da allegare  ;  

 Stati Avanzamento lavori e Stato Finale dei lavori, e relativi provvedimenti di approvazione; 

 Certificati di pagamento relativi ai SAL, firmati digitalmente dal RUP;

 Provvedimenti di liquidazione; 

 Certificato di regolare esecuzione delle opere eseguite o collaudo (se previsto), o in caso di forniture 
verifica di conformità; 

 Quadro economico finale secondo il modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Documentazione fotografica; 

 Foto della targa commemorativa di cui al successivo art. 10 comma 2.

 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana. 

 Dichiarazione del dirigente/responsabile del servizio, resa ai sensi dell’art.  47 del DPR 445 del 
2000,  attestante  l’impegno  a  trasmettere  copia  conforme  dei  giustificativi  di  spesa  quietanzati  
relativi al saldo, con il quadro riepilogativo di tutte le somme erogate, entro novanta (90) giorni 
dalla erogazione del saldo. Trascorso tale termine si procederà ad una diffida a provvedere entro un 
termine stabilito con l’avviso che il mancato riscontro comporterà la revoca del finanziamento e  
ripetizione delle somme eventualmente anticipate.

5. Ai fini dell’ erogazione unica  di cui al precedente comma 1 lettera e),  il Comune si obbliga a trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;

 Rendiconto  analitico  con  indicazione  di  tutti  i  giustificativi  di  spesa  quietanzati,  da  allegare, 
afferenti all’importo richiesto a consuntivo;

 Quadro economico post-gara; 

 Determina di affidamento;

 Contratto di appalto; 

 (in caso di cofinanziamento) Provvedimento di impegno di spesa della quota di competenza.

 In caso di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura, relativo contratto e determina di  
affidamento; 

 Stati Avanzamento lavori e Stato Finale dei lavori, e relativi provvedimenti di approvazione; 
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 Certificati di pagamento relativi agli Stati Avanzamento lavori e allo Stato Finale dei lavori, firmati  
digitalmente dal RUP;

 Certificato di regolare esecuzione delle opere eseguite o collaudo (se previsto), o in caso di forniture 
verifica di conformità;

 Quadro economico finale secondo il modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Provvedimenti di liquidazione;

 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Documentazione fotografica; 

 Foto della targa commemorativa di cui al successivo art. 10 comma 2.

6. Le richieste di erogazione dovranno essere inviate in conformità ai modelli che saranno forniti dalla Città  
Metropolitana di Napoli;

7. In caso di procedimenti attivati per la restituzione di somme concesse per finanziamenti pregressi, relativi a 
spese TITOLO II, ogni erogazione rimane subordinata all’avvenuta restituzione di tali somme secondo le 
modalità di legge. 

Art. 8 
(Clausole relative alla 1^ erogazione) 

1. Nel caso in cui il  progetto presentato riguardi aree già interessate da interventi  finanziati  dalla Città 
Metropolitana  nel  periodo  compreso  dal  2019  al  2022,  la  prima  erogazione  del  finanziamento  è 
subordinata all’invio, da parte del soggetto beneficiario, del Certificato di regolare esecuzione delle opere 
già finanziate o del collaudo (se previsto), o in caso di sole forniture della verifica di conformità.

2. La prima erogazione è subordinata alla trasmissione da parte del Comune beneficiario del progetto da 
porre a base di gara, verificato e validato, nonché del relativo provvedimento di approvazione, fermo 
restando le condizioni di revoca per la mancata trasmissione di cui al successivo articolo 9.

Art. 9 
(Revoca del finanziamento) 

Si procederà alla revoca del finanziamento ed al conseguente avvio delle azioni di ripetizione delle somme 
anticipate nei modi previsti dalla legge: 

a) qualora il progetto non sia stato realizzato o sia stato realizzato in termini sostanzialmente difformi a  
quelli previsti nel progetto ammesso a finanziamento; 

b) in caso di esito negativo delle verifiche e dei controlli di cui al successivo articolo 11;
c) in caso di violazione del divieto di doppio finanziamento;
d) qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al finanziamento; 
e) qualora emergano irregolarità non altrimenti sanabili; 
f) qualora il Comune beneficiario non provveda a trasmettere entro il 30/09/2025 il progetto da porre a 

base di gara, verificato e validato, e il relativo provvedimento di approvazione, fatto salvo eventuale  
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proroga, concessa per comprovate motivazioni su istanza presentata dal soggetto beneficiario prima 
della scadenza di detto termine.

Art. 10 
(Pubblicizzazione) 

1. I  cartelli  da  affiggere  durante  i  lavori  sul  luogo  di  realizzazione  degli  interventi  dovranno  recare 
l’indicazione “Con il finanziamento della Città Metropolitana di Napoli” e il logo della Città Metropolitana 
di Napoli.

2. Le  targhe  commemorative  permanenti  da  apporre  sui  luoghi  del  progetto  realizzato  dovranno  recare 
l’indicazione “Con il finanziamento della Città Metropolitana di Napoli” e il logo della Città Metropolitana 
di  Napoli.  La  dimensione  dovrà  essere  almeno di  un  formato  A4 mentre  per  i  materiali  si  dovranno  
scegliere supporti resistenti e duraturi tipo: plexiglass, ottone trattato per utilizzo in esterno, alluminio ecc.

Art. 11 
(Monitoraggio, verifiche e controlli) 

1. Il Comune beneficiario è tenuto a fornire, su espressa richiesta da parte della Città Metropolitana, anche  
attraverso eventuale apposita scheda di monitoraggio che verrà inviata successivamente, ogni informazione 
sia ritenuta necessaria o utile  ai  fini  delle  verifiche di  competenza sull’utilizzo delle  risorse erogate e  
sull’avanzamento del progetto.

2. Ferma  restando  la  facoltà  per  la  Città  Metropolitana  di  Napoli  di  disporre,  ai  sensi  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e successive modifiche, verifiche in ordine 
alla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  di  certificazioni  e  di  atti  di  notorietà  rese  dal  soggetto 
beneficiario del finanziamento, la stessa si riserva anche la facoltà di effettuare, a campione e senza alcun  
preavviso, controlli diretti ad accertare il regolare svolgimento del progetto per la cui realizzazione è stato 
attribuito il finanziamento.

3. L’inadempimento,  in  qualsiasi  forma attuato,  allo  svolgimento del  monitoraggio,  delle  verifiche  e  dei  
controlli di cui ai punti precedenti, laddove valutato grave, può comportare la revoca del finanziamento ed 
il recupero delle quote eventualmente erogate.

Art. 12 
(Divieto di cumulo) 

1. Il  Comune, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara che il  progetto candidato, per l’importo di  
finanziamento richiesto, non è beneficiario di altre misure di finanziamento.

2. In caso di accertata violazione di tale obbligo verrà disposta la revoca del finanziamento e la risoluzione 
della presente Convenzione.

Art. 13 
(Clausola di Manleva) 
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1. Il  Comune  in  quanto  attuatore  del  progetto  finanziato  è  responsabile  di  ogni  procedimento  di  natura 
amministrativa e contabile preordinato alla realizzazione del progetto finanziato nonché di qualsiasi danno 
che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dell’intervento e delle attività connesse e non potrà 
quindi pretendere di rivalersi nei confronti della Città Metropolitana di Napoli.

2. Il Comune esonera la Città Metropolitana di Napoli da qualsiasi rapporto di debito o di responsabilità  
diretta nei confronti dei soggetti affidatari dell’esecuzione dell’intervento finanziato .

Art. 14 
(Foro Competente) 

Il  Foro  competente  per  qualsivoglia  controversia  che  dovesse  originarsi  nell’interpretazione  o 
nell’esecuzione della presente Convenzione è esclusivamente quello di Napoli. 

Art. 15 
(Registrazione) 

Il presente accordo è da registrarsi in solo caso d’uso; le spese dell’eventuale registrazione saranno a carico  
della parte che ne fa richiesta. 

Art. 16
(Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto nella  
normativa, anche sopravvenuta, comunitaria, nazionale e regionale applicabile. 

2. Ai sensi del comma 2-bis, dell’art. 15, della Legge, n. 241/1990, aggiunto dall’art. 6, comma 2, della legge 
n. 221/2012, la presente convenzione deve essere sottoscritta, a pena la nullità, con firma digitale, ai sensi  
dell’articolo  24  del  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  con  firma  elettronica  avanzata,  ai  sensi 
dell’articolo 1,  comma 1,  lettera q-bis)  del  decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82,  o con altra  firma 
elettronica qualificata. 

3. La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della tabella allegato B del D.P.R. 
n. 642/1972 e successive modifiche ed integrazioni. 

Letto, confermato e sottoscritto, 

per il Comune

Il Dirigente
Vincenzo Brandi

(firmato digitalmente)

 per la Città Metropolitana di Napoli

Il Dirigente
Paola Costa

(firmato digitalmente)
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DIREZIONE GESTIONE AMMINISTRATIVA GOVERNANCE ISTITUZIONALE

CITTÀ METROPOLITANA

DI NAPOLI

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
DI REALIZZAZIONE E/O RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO DEI LUOGHI DELLA 

CULTURA E DEI LUOGHI DESTINATI ALLA RIQUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA

CONVENZIONE ATTUATIVA
dell’Accordo ex art. 15 L. 241/1990 R.Conv n. 5 del 15/01/2025

TRA 

la Città Metropolitana di Napoli, di seguito chiamata Città Metropolitana, rappresentata dal Dirigente della 
Direzione Gestione Amministrativa Governance Istituzionale, Paola Costa, domiciliato per la carica presso la 
sede dell’Ente in P.zza Matteotti 1 - 80133 Napoli 

E 

il Comune di Napoli, di seguito chiamato “Comune” o “beneficiario”, nella persona del Dirigente dell’Area 
Tecnica Patrimonio, Vincenzo Brandi, domiciliato per la carica presso la sede del Comune 

PREMESSO CHE 

 con Deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 263 del 21/11/2024 è stato disposto in via d’urgenza, ai  
sensi dell’articolo 175 comma 4 del D.Lgs. 167/2000, lo stanziamento di € 9.376.000,00 destinato alle 
proposte  progettuali  provenienti  dai  Comuni  del  territorio  metropolitano  per  la  realizzazione  e/o 
riqualificazione e ammodernamento dei luoghi della cultura e dei luoghi destinati alla riqualificazione 
dell’offerta turistica, in linea con l’obiettivo strategico “Sostenere lo sviluppo economico e sociale del 
territorio attraverso la riqualificazione dell’offerta turistica” delineato nella Sezione Strategica del DUP 
2025-2026, di cui alla Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 78 del 30/07/2024;

 con  Deliberazione  del  Sindaco  Metropolitano  n.  271  del  23/11/2024  è  stata  approvata  la  relativa 
variazione di PEG 2024/2026, annualità 2024, e lo schema di Accordo di collaborazione ex art. 15 Legge 
241/1990; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 10049 del 28/11/2024 è stato approvato l’Avviso Pubblico rivolto ai 
Comuni ed il relativo schema di Convenzione attuativa disciplinante i reciproci impegni e le modalità di  
erogazione e rendicontazione delle risorse concesse;

 con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 144 del 27/11/2024_ è stata ratificata la deliberazione 
del  Sindaco  Metropolitano  n.  263  del  21/11/2024  ai  sensi  dell’articolo  175,  comma  4,  del  D.Lgs.  
267/2000;

 con  Determinazione  Dirigenziale  n.  11426  del  27/12/2024  è  stato  approvato  l’elenco  dei  Comuni 
ammessi al finanziamento a seguito della procedura di selezione dei progetti regolamentata dall’Avviso 
Pubblico sopra richiamato; 
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 con la medesima determinazione è stato disposto il finanziamento di € 500.000,00 a favore del Comune 
di Napoli per il progetto “Intervento di riqualificazione degli spazi per mostre di artigianato locale al 
complesso monumentale ex Ospedale della Pace”, CUP B62F24000420007;

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse formano parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  e  i  documenti  tutti  ivi  richiamati 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti  
che dichiarano di averne piena e completa conoscenza. 

Art. 2 
(Oggetto) 

1. La presente Convenzione, stipulata in attuazione dell’Accordo, ex art. 15 della legge 241/90, R.Conv. 5 del 
15/01/2025, disciplina i reciproci impegni e le modalità di erogazione e di rendicontazione delle risorse 
concesse in relazione al progetto “Intervento di riqualificazione degli spazi per mostre di artigianato locale 
al  complesso  monumentale  ex  Ospedale  della  Pace”  ammesso  a  finanziamento  per  l’importo  di  € 
500.000,00. Tale importo sarà rideterminato al netto delle economie desunte dal Quadro Economico post-
gara trasmesso dal beneficiario ai fini della richiesta della 1^ erogazione di cui al successivo articolo 7.

2. L’importo rimodulato non dovrà eccedere l’importo ammesso a finanziamento.

Art. 3 
(Durata) 

1. La presente Convenzione ha durata  sino alla completa realizzazione del progetto finanziato e comunque  
per una durata massima di 3 anni dalla data del provvedimento di concessione del finanziamento.

2. La presente Convenzione può essere eccezionalmente prorogata con provvedimento espresso su istanza di  
parte per compravate motivazioni non adducibili all’inerzia del Comune.

Art. 4 
(Impegni reciproci) 

1. La Città Metropolitana si impegna a:
a) corrispondere  il  finanziamento  ammesso  con  vincolo  di  destinazione  per  la  realizzazione  del  

Progetto di cui alla presente convenzione. 

2. Il Comune si impegna a:
a) trasmettere entro il 30/09/2025 il progetto da porre a base di gara, verificato e validato, e il relativo 

provvedimento di approvazione, pena la risoluzione della Convenzione attuativa e la decadenza dal 
beneficio, salvo eventuale proroga, concessa per comprovate motivazioni su istanza presentata dal 
soggetto beneficiario prima della scadenza di detto termine;

b) realizzare il progetto in conformità a quello ammesso a finanziamento; 
c) comunicare tempestivamente eventuali modifiche al progetto;
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d) comunicare  tempestivamente  eventuali  sostituzioni  del  RUP  e/o  del  Dirigente/Responsabile  del 
Servizio sottoscrittore della presente Convenzione;

e) garantire che le spese relative al progetto non siano già state oggetto di altre misure di finanziamento 
(divieto del doppio finanziamento);

f) utilizzare il finanziamento ricevuto a norma delle presenti disposizioni esclusivamente per il progetto 
per il quale è stato concesso; 

g) mantenere la  destinazione d’uso del  bene per  il  quale  il  finanziamento è  stato concesso per  un 
periodo di almeno 10 anni dalla data di conclusione dell’intervento; 

h) assolvere agli  adempimenti di rendicontazione ai sensi di legge e secondo le modalità e termini  
disposte nella presente Convenzione; 

i) garantire la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie, nazionali e regionali in 
materia di appalti nonché a quelle in materia di sicurezza e lavoro, di pari opportunità e regole della 
concorrenza, fermo restando l’esclusiva responsabilità in capo al soggetto beneficiario; 

j) garantire la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e  
ss.mm.ii., compresa l’indicazione, su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto, del Codice Unico 
di Progetto (CUP), del Codice Identificativo Gare (CIG);

k) informare il pubblico circa il finanziamento concesso mediante l’esposizione di cartelloni e targhe 
esplicative permanenti secondo quanto prescritto nella presente Convenzione; 

l) fornire ogni documento sia ritenuto necessario o utile ai fini del monitoraggio, delle verifiche e 
controlli disposti dalla Città Metropolitana ai sensi della presente Convenzione;

m) restituire, nei casi previsti di revoca parziale o totale, le somme concesse secondo le modalità di  
legge; 

n) assumersi  la  responsabilità  a  tutti  gli  effetti,  civili  e  penali,  delle  operazioni  correlate  alla 
realizzazione del  progetto finanziato e  di  esonerare  da ogni  conseguenza derivante  dal  mancato 
rispetto delle normative nazionali e comunitarie la Città Metropolitana di Napoli senza possibilità di 
rivalsa, anche solo parziale, nei confronti dell’Ente stesso;

o) sollevare la Città Metropolitana di  Napoli  da ogni pretesa di  responsabilità verso terzi,  per fatti  
connessi alla realizzazione del progetto; 

p) rispettare tutte le condizioni e modalità previste dalla presente Convenzione. 

Art. 5 
(Modifiche al progetto) 

1. Sono  escluse  modifiche  sostanziali  al  progetto  finanziato  che  alterino  la  natura  e  la  finalità  del 
finanziamento concesso.

2. Le eventuali variazioni al progetto devono essere comunicate tempestivamente alla Città Metropolitana per  
le competenti valutazioni.

3. Per eventuali  varianti,  nei  casi  e nei limiti  tassativamente stabiliti  dall’art.  120 del D.Lgs.  n.  36/2023, 
possono  essere  utilizzate  le  economie  realizzate  in  sede  di  gara  previa  autorizzazione  della  Città 
Metropolitana di Napoli ai fini della verifica dell’ammissibilità di spesa.

4. A  fronte  di  variazioni  in  diminuzione  dei  costi  sostenuti  per  la  realizzazione  dell’intervento,  o  di 
accertamento  di  ulteriori  entrate,  il  Dirigente  competente  provvederà  a  ridurre  l’ammontare  del 
finanziamento in modo che la somma complessiva di tutti i finanziamenti ricevuti non potrà superare la 
spesa complessivamente prevista dal progetto presentato.
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5. La Città metropolitana di Napoli provvederà, altresì, alla riduzione del finanziamento nel caso si rilevi dalla 
documentazione a consuntivo una parziale attuazione dell’intervento, fermo restando il  raggiungimento 
degli obiettivi previsti al momento della domanda.

6. Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà a carico 
del proponente, che provvederà alla relativa copertura con mezzi finanziari reperiti a sua cura ed onere, 
dovendosi escludere che ogni ulteriore onere possa gravare sulla Città Metropolitana di Napoli.

Art. 6 
(Spese ammissibili) 

1. Sono  da  ritenersi  ammissibili  le  seguenti  voci  di  spesa  di  investimento  -  TITOLO II  -   del  Quadro 
economico di progetto, purché coerenti con le finalità dell’intervento:

a) Lavori/forniture; 
b) Oneri di sicurezza; 
c) Spese tecniche nei limiti previsti per legge; 
d) Incentivi per funzioni tecniche art. 45 D.Lgs. n. 36/2023 (ad esclusione della quota del 20% di cui 

al comma 5 dell’art. 45 D.Lgs n. 36/2023); 
e) Oneri di discarica; 
f) Allacciamenti; 
g) Rilievi, accertamenti e indagini;
h) Imprevisti (rientranti nella soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell’importo dei lavori a base 

di gara, comprensivo dei costi della sicurezza; gli imprevisti sono utilizzabili solo a seguito di  
richiesta alla Citta Metropolitana di utilizzo dei medesimi, specificandone la natura e le cause);

i) Spese per pubblicità;
j) IVA relativa alle succitate voci;

2. Le  spese  per  i  servizi  di  progettazione  verranno  riconosciute  solo  se  sostenute  successivamente  alla 
pubblicazione  del  presente  Avviso,  e  se  comprovate  da  regolare  documentazione  amministrativa  e 
contabile.  In  caso  di  quota  di  cofinanziamento,  tali  spese  verranno prioritariamente  imputate  a  carico 
dell’ente richiedente;

3. Le  spese  ammissibili  dovranno  essere  state  effettuate  successivamente  alla  data  di  comunicazione 
dell’assegnazione del finanziamento;

4. Non sono ammissibili spese per ammende e penali,  contenziosi, acquisizioni di aree o beni immobili, 
lavori in economia, le spese per varianti, modifiche e variazioni degli interventi e dei progetti non conformi 
alla normativa vigente in materia e comunque non autorizzate dalla Città Metropolitana, spese riferibili al 
Titolo I (spese correnti) e l’imposta sul valore aggiunto (IVA) ove recuperabile.

Art. 7 
(Condizioni di erogazione del finanziamento e di rendicontazione delle spese) 

1. Il finanziamento concesso sarà erogato con provvedimento dirigenziale secondo le seguenti modalità:
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a) Acconto   fino al 25% dell’importo di finanziamento rimodulato al netto delle economie desunte dal  
quadro economico post-gara trasmesso dal beneficiario, su espressa richiesta del Comune trasmessa 
in uno ai documenti elencati al successivo comma 2; 

b) Erogazioni  intermedie  (FACOLTATIVE)  :  il  Comune  beneficiario  può  richiedere  erogazioni 
intermedie  fino  al  90%  dell’importo  di  finanziamento  rideterminato  al  netto  delle  economie 
complessive  post-gara,  trasmettendo  la  documentazione  elencata  al  successivo  comma  3 e  su 
presentazione della rendicontazione del 100% dell’erogazione precedente. Ciascuna delle erogazioni 
intermedie non può essere inferiore al 25% dell’importo di finanziamento rideterminato;

c) Erogazione a saldo   dell’importo di finanziamento a consuntivo, dopo aver conseguito il certificato 
di regolare esecuzione dei lavori/collaudo, su espressa richiesta del Comune trasmessa in uno ai  
documenti elencati al successivo comma 4 e su presentazione della rendicontazione del 100% della 
1^  erogazione oppure,  nel  caso  di  precedenti  erogazioni  intermedie,  su  presentazione  della 
rendicontazione del 100% dell’ultima erogazione intermedia;

d) Rendicontazione finale:    entro novanta (90) giorni dalla erogazione del  saldo, il  Comune dovrà 
trasmettere  i  documenti  giustificativi  quietanzati  relativi  all’importo  del  saldo,  con  il  quadro 
riepilogativo della rendicontazione finale di tutte le somme erogate secondo il  modello che sarà 
fornito dalla Città Metropolitana; 

e) Erogazione unica  : è altresì facoltà del Comune beneficiario richiedere la liquidazione delle spese 
sostenute  in  un’unica  erogazione,  dopo aver  conseguito  il  certificato  di  regolare  esecuzione dei 
lavori/collaudo,  in  uno  alla  trasmissione  dei  documenti  elencati  al  successivo  comma  5 e  su 
presentazione della rendicontazione del 100% dell’importo richiesto.

2. Ai fini dell’  erogazione dell’acconto, di cui al precedente comma 1 lettera a), il Comune si obbliga a 
trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;

 Determina di affidamento;

 Quadro economico post-gara; 

 Contratto di appalto; 

 Verbale di inizio lavori; 

 In caso di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura, relativo contratto e determina di  
affidamento; 

 Dichiarazioni del RUP secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana di Napoli; 

 Foto del cartello di cantiere di cui al successivo art. 10 comma 1; 

 (in caso di cofinanziamento) Provvedimento di impegno di spesa della quota di competenza.

3. Ai  fini  delle  erogazioni  intermedie di  cui  al  precedente  comma  1  lett.  b),  il  Comune  si  obbliga  a 
trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;
 Rendiconto analitico con indicazione:

1.  dei giustificativi di spesa quietanzati afferenti al 100% della erogazione precedente, da allegare,
2.  dei documenti giustificativi di spesa in avanzamento contabile (non quietanzati),   da allegare  ;  

 Stati di Avanzamento Lavori (SAL) e relativi provvedimenti di approvazione;
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 Certificati di pagamento relativi ai SAL,  firmati digitalmente dal RUP;
 Provvedimenti di liquidazione; 
 Documentazione fotografica; 
 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana. 

4. Ai  fini  della  erogazione  del  saldo di  cui  al  precedente  comma 1  lettera  c),  il  Comune  si  obbliga  a 
trasmettere: 

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;
 Rendiconto analitico con indicazione:

1.  dei giustificativi di spesa quietanzati afferenti al 100% delle erogazioni precedenti, da allegare,
2.  dei documenti giustificativi della spesa a consuntivo (non quietanzati),   da allegare  ;  

 Stati Avanzamento lavori e Stato Finale dei lavori, e relativi provvedimenti di approvazione; 

 Certificati di pagamento relativi ai SAL, firmati digitalmente dal RUP;

 Provvedimenti di liquidazione; 

 Certificato di regolare esecuzione delle opere eseguite o collaudo (se previsto), o in caso di forniture 
verifica di conformità; 

 Quadro economico finale secondo il modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Documentazione fotografica; 

 Foto della targa commemorativa di cui al successivo art. 10 comma 2.

 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana. 

 Dichiarazione del dirigente/responsabile del servizio, resa ai sensi dell’art.  47 del DPR 445 del 
2000,  attestante  l’impegno  a  trasmettere  copia  conforme  dei  giustificativi  di  spesa  quietanzati  
relativi al saldo, con il quadro riepilogativo di tutte le somme erogate, entro novanta (90) giorni 
dalla erogazione del saldo. Trascorso tale termine si procederà ad una diffida a provvedere entro un 
termine stabilito con l’avviso che il mancato riscontro comporterà la revoca del finanziamento e  
ripetizione delle somme eventualmente anticipate.

5. Ai fini dell’ erogazione unica  di cui al precedente comma 1 lettera e),  il Comune si obbliga a trasmettere:

 Istanza  firmata digitalmente dal dirigente/responsabile del servizio;

 Rendiconto  analitico  con  indicazione  di  tutti  i  giustificativi  di  spesa  quietanzati,  da  allegare, 
afferenti all’importo richiesto a consuntivo;

 Quadro economico post-gara; 

 Determina di affidamento;

 Contratto di appalto; 

 (in caso di cofinanziamento) Provvedimento di impegno di spesa della quota di competenza.

 In caso di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura, relativo contratto e determina di  
affidamento; 

 Stati Avanzamento lavori e Stato Finale dei lavori, e relativi provvedimenti di approvazione; 
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 Certificati di pagamento relativi agli Stati Avanzamento lavori e allo Stato Finale dei lavori, firmati  
digitalmente dal RUP;

 Certificato di regolare esecuzione delle opere eseguite o collaudo (se previsto), o in caso di forniture 
verifica di conformità;

 Quadro economico finale secondo il modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Provvedimenti di liquidazione;

 Dichiarazioni del RUP, secondo i modelli che saranno forniti dalla Città Metropolitana;

 Attestazione di  avvenuto  pagamento dell’IVA a  firma del  Responsabile  Finanziario,  secondo il 
modello che sarà fornito dalla Città Metropolitana;

 Documentazione fotografica; 

 Foto della targa commemorativa di cui al successivo art. 10 comma 2.

6. Le richieste di erogazione dovranno essere inviate in conformità ai modelli che saranno forniti dalla Città  
Metropolitana di Napoli;

7. In caso di procedimenti attivati per la restituzione di somme concesse per finanziamenti pregressi, relativi a 
spese TITOLO II, ogni erogazione rimane subordinata all’avvenuta restituzione di tali somme secondo le 
modalità di legge. 

Art. 8 
(Clausole relative alla 1^ erogazione) 

1. Nel caso in cui il  progetto presentato riguardi aree già interessate da interventi  finanziati  dalla Città 
Metropolitana  nel  periodo  compreso  dal  2019  al  2022,  la  prima  erogazione  del  finanziamento  è 
subordinata all’invio, da parte del soggetto beneficiario, del Certificato di regolare esecuzione delle opere 
già finanziate o del collaudo (se previsto), o in caso di sole forniture della verifica di conformità.

2. La prima erogazione è subordinata alla trasmissione da parte del Comune beneficiario del progetto da 
porre a base di gara, verificato e validato, nonché del relativo provvedimento di approvazione, fermo 
restando le condizioni di revoca per la mancata trasmissione di cui al successivo articolo 9.

Art. 9 
(Revoca del finanziamento) 

Si procederà alla revoca del finanziamento ed al conseguente avvio delle azioni di ripetizione delle somme 
anticipate nei modi previsti dalla legge: 

a) qualora il progetto non sia stato realizzato o sia stato realizzato in termini sostanzialmente difformi a  
quelli previsti nel progetto ammesso a finanziamento; 

b) in caso di esito negativo delle verifiche e dei controlli di cui al successivo articolo 11;
c) in caso di violazione del divieto di doppio finanziamento;
d) qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al finanziamento; 
e) qualora emergano irregolarità non altrimenti sanabili; 
f) qualora il Comune beneficiario non provveda a trasmettere entro il 30/09/2025 il progetto da porre a 

base di gara, verificato e validato, e il relativo provvedimento di approvazione, fatto salvo eventuale  
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proroga, concessa per comprovate motivazioni su istanza presentata dal soggetto beneficiario prima 
della scadenza di detto termine.

Art. 10 
(Pubblicizzazione) 

1. I  cartelli  da  affiggere  durante  i  lavori  sul  luogo  di  realizzazione  degli  interventi  dovranno  recare 
l’indicazione “Con il finanziamento della Città Metropolitana di Napoli” e il logo della Città Metropolitana 
di Napoli.

2. Le  targhe  commemorative  permanenti  da  apporre  sui  luoghi  del  progetto  realizzato  dovranno  recare 
l’indicazione “Con il finanziamento della Città Metropolitana di Napoli” e il logo della Città Metropolitana 
di  Napoli.  La  dimensione  dovrà  essere  almeno di  un  formato  A4 mentre  per  i  materiali  si  dovranno  
scegliere supporti resistenti e duraturi tipo: plexiglass, ottone trattato per utilizzo in esterno, alluminio ecc.

Art. 11 
(Monitoraggio, verifiche e controlli) 

1. Il Comune beneficiario è tenuto a fornire, su espressa richiesta da parte della Città Metropolitana, anche  
attraverso eventuale apposita scheda di monitoraggio che verrà inviata successivamente, ogni informazione 
sia ritenuta necessaria o utile  ai  fini  delle  verifiche di  competenza sull’utilizzo delle  risorse erogate e  
sull’avanzamento del progetto.

2. Ferma  restando  la  facoltà  per  la  Città  Metropolitana  di  Napoli  di  disporre,  ai  sensi  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e successive modifiche, verifiche in ordine 
alla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  di  certificazioni  e  di  atti  di  notorietà  rese  dal  soggetto 
beneficiario del finanziamento, la stessa si riserva anche la facoltà di effettuare, a campione e senza alcun  
preavviso, controlli diretti ad accertare il regolare svolgimento del progetto per la cui realizzazione è stato 
attribuito il finanziamento.

3. L’inadempimento,  in  qualsiasi  forma attuato,  allo  svolgimento del  monitoraggio,  delle  verifiche  e  dei  
controlli di cui ai punti precedenti, laddove valutato grave, può comportare la revoca del finanziamento ed 
il recupero delle quote eventualmente erogate.

Art. 12 
(Divieto di cumulo) 

1. Il  Comune, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara che il  progetto candidato, per l’importo di  
finanziamento richiesto, non è beneficiario di altre misure di finanziamento.

2. In caso di accertata violazione di tale obbligo verrà disposta la revoca del finanziamento e la risoluzione 
della presente Convenzione.

Art. 13 
(Clausola di Manleva) 
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1. Il  Comune  in  quanto  attuatore  del  progetto  finanziato  è  responsabile  di  ogni  procedimento  di  natura 
amministrativa e contabile preordinato alla realizzazione del progetto finanziato nonché di qualsiasi danno 
che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dell’intervento e delle attività connesse e non potrà 
quindi pretendere di rivalersi nei confronti della Città Metropolitana di Napoli.

2. Il Comune esonera la Città Metropolitana di Napoli da qualsiasi rapporto di debito o di responsabilità  
diretta nei confronti dei soggetti affidatari dell’esecuzione dell’intervento finanziato .

Art. 14 
(Foro Competente) 

Il  Foro  competente  per  qualsivoglia  controversia  che  dovesse  originarsi  nell’interpretazione  o 
nell’esecuzione della presente Convenzione è esclusivamente quello di Napoli. 

Art. 15 
(Registrazione) 

Il presente accordo è da registrarsi in solo caso d’uso; le spese dell’eventuale registrazione saranno a carico  
della parte che ne fa richiesta. 

Art. 16
(Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto nella  
normativa, anche sopravvenuta, comunitaria, nazionale e regionale applicabile. 

2. Ai sensi del comma 2-bis, dell’art. 15, della Legge, n. 241/1990, aggiunto dall’art. 6, comma 2, della legge 
n. 221/2012, la presente convenzione deve essere sottoscritta, a pena la nullità, con firma digitale, ai sensi  
dell’articolo  24  del  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  con  firma  elettronica  avanzata,  ai  sensi 
dell’articolo 1,  comma 1,  lettera q-bis)  del  decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82,  o con altra  firma 
elettronica qualificata. 

3. La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della tabella allegato B del D.P.R. 
n. 642/1972 e successive modifiche ed integrazioni. 

Letto, confermato e sottoscritto, 

per il Comune

Il Dirigente
Vincenzo Brandi

(firmato digitalmente)

 per la Città Metropolitana di Napoli

Il Dirigente
Paola Costa

(firmato digitalmente)
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